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l'intero art . .'Jr;; - Eu1e11da;11e11ti al/'ru·t . ."J1j8 dci ,'-.'e11'1tiJri T('(~f"/1i1, e Pescatore, 0111111g1wti 
dal Couunissari» Regio, res11i11fi - .lj1Jli"Or11.~ionr' dcl!' art . ."Vi8, di'! ."Jii!i r·fin 111i' oggi1111ta 
proposta <!!11 Jlinist1·0, e dcll'«,'! .. Tifi - Eou-ndumcn!» p1·1111u.,fo dal Scnaùn-«: ,lfaggir11 rrni al 
l'art . .'lì J, rr111t1J11{(11!0 da] Coui11li.~srrrir1 H1·11i1J - .·IJ>111·11nr:i11111' dciturt ù-ol» - A 1:n•rfc11:;11 dcl 
Senatore ,'111g(lir,;·oni "11',u·I. :lì"!,. rinrif) ddl'i11!1·r11 Cu}J"1 I! 111/" (..'',i11111issir1n1• -- .\j1p1·ur11- 
zione drgli art . .'lìì r' ."lì8 In'!' part! r• p;·;· intcr» n1.11rlifìr·11fi d"r11:1·01·do fra la Coiautissionc e il 
Ministero, e del s11r·1·cs,i(r1 urt . :nr). 

La seduta è aperta alle ore 3 porueridianc. 
Sono presenti il )1iitistro c;ttanla~ig-illi ,,,\ il 

Commissario Rogio, Senatore Eula. 
Il Senuturc, Seg1·t•lrwz"r,, CHlESl dit l1:ttnra ilei 

processo verbale della toru.ua 1•reced•)1tt<', il 
filiale è approvato. 

Alti 1\hersl. 

Lo stesso Senatore, 3,·g;·1•ftr1·irJ, CHIESI 1b pure 
lettura del seguente sunto di p<'tizin11i: 

N. 12. Alessandro Ralli1:i di Ga11di110 (Pro 
vincia di Bergamo) ncll' interesse .J,~ìla llitta 
dello stesso uome e di nitri consociati, ra istanza 
onde ottenere il rimborso di somrninistrnxioni 
di panni-lani e danari, fatte ai diversi Governi 
di Lombardia dal lx l ·! '' tatto il I~ 18. 

(Peti;;iufll! 1illlllr'Oi1{1~ dr'!/'111rfr1tl1à{1ì d-l!« 
firma.} 

N. l:.l. Il liirouorc d01la lkall' Cnmpag11ia 
Italiana di assin1razio11i g-r'ner;di su!Li vita 
stabilita in :\lilauo, sotl11po11e al Senato alc111w 
ossef\·azioni sopra l' ;irt. 7-1 dcl prng·dto di 
legge sulle Soc.iPtà co111rnerciali con istama 
che 1rn ,·engano analogamente modifkat1) ID 
disposizioni. 
Senatore MANZONI. llo1nanc\o la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatori~ MANZONI. Pregherei il Senato a vo 

ler dichiarare l'urgenza l'•)r la petizioue ;\. 1:3 
e ad ordinarne il ri11Yi0 ali" Cllkio Centrale in 
caricato 1\i Psaminarn il J>rogetto di lq.rge sulle 
Soci<'tà Commercia! i. 

PRESIDENTE. Il Senaw ha udito la 1Jf0j10sta 
che fa il Senatore :'tlanzuni. Se 11011 vi ò OJ>J>u 
sizione la intenderò approvata. 

(Approvato.) 
li signor caY. llon Gia('Olllo Hnlng-nc fa 

omaggio al Senato, dello Statuto del 1:.l!J:J dl'lla 
c1Jmunit1ì di Schi'J. 

II Senatore :\IonacrJ La Vallntta domanda un 
oongedo di I!'> giorni J>er motivi di famiglia, 
che viene dal Senato accordato. 

11.rlazlonr. sul tlloli <lrl nuovo Srnatore 
t11nle Carlo Rarhlauo 111 Belglojoso. 

PRESDENTE. Ila la parola il si1j·11or Senatore 
:-;pi noia per rif•'rir1· sui tituli 1kl 11110Yo Sena 
tori', cunte Carlo lla1bi,1uu tli l>..tgiojoso. 

Sl'aatOl'C SPINOLA. lcgzrc: 

Sig1111ri. - Con l·~eale Decr1!to 1l1·l 18 marzo 
ultimo scurs'> veni,·a no111i11ato Senatore il 
COlllt~ Carlo Harbiano di u.~:giujoso, memùro 
dell"Istitul" L<Jmhardo di scie1m: e kttere, sic 
come compreso 11ella categoria 18 dell'art. ;i;3 
cl<'llo Statuto fomla111P11tak del l{eguo. 

!Jall'e:;a111•• t!ei titoli presentati dal nuovo 
nominato la Cu111rnis~ione ha rilevato che il 
111Pdl.'l'imr1 tr•,vasi investito \lella 11ualitit di 
11H•111hro dcll'tu:cl'l111atu Istituto Lomhardo tino 
tlal li:> marzo l~U~, (~J'perciò da pili di sette 
anni g-iust;t 1111a11to 1•rcscrive la citat.'.l categoria 
dell'articolo iol:J dello Statuto iu base alla quale 
vernH' 11011Ii uato. 
Hisnlta dd pari accenat11 tla apposito docu 

mento che il conte lklgiojo;.:o prl'\l<:tto è nato 
11ell'a11110 18lj, Pct ha p1•n:iù su;•c1·ato l°Pt.à ri 
chi1':;1 a 1\allo Statutu stesso. 

In e0nsegucnza la Commissionn unanime 1•er 
mcr.zo !Ilio Yi pru11011c di Yol•T pronnnciarc a 
:torma tkl H1·golame11to J":uumissio1w del si 
g-nor eontc Cal"!n Barhiano 1\i Brlg-iojoso alla 
dignità di Senatore dcl !fogno. 

Continuazione della dlsr:i~slonc 111'1 11.l'ogetto 
di lr;:~(' per l'upprorazlonc ed attuazione 
del Co<llrc penale dcl Re;;no d'ltalln. 

PRESIOENTE. Si ripr•·nd1' la discussione d1·l 
progl'lto di J.·ggr~ 1•er l'appr"' azione e<l ,·1ttua 
zi1m1) (Il'! Co.Jic1• penale dd l{egno d·Iwli a. 

li~ri <'i siamo ancstati al Capo III. ckl Tit. Xl. 
I11tra11r1:l!d(; la l1'ttura 11l'gli articoli dc,' n1e 

\lesi1110 l er metterli in discussione. 
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CAJ•I) lii. 

lk/ l1·11111'i11 ÌfJ. 

Art, :1-rn. 

« s l. Chiunque, per s••nin· :ill'altrni libi 
dine, eccita, favorisce 011 agf'\·ola la corruziono 
o prostituzicp» ùi pers.ma che non ubbia c.nn- -.. 
piuto gli anni YC11tu1tn, i) colpevole di leno- 
cinio, ed è punito con la l•l'igionia da qu.ut r« 
mesi a due anni, e 1·011 multa tino ;1 d111•111il:t 
lire. 

» ~ ~. Le dNtc pP11<• sono nurnontutc ,Ja u1111 
a due gradi se il ro.u» i~ stato com messo : 

l. in p<'rso11a cho non abbia couu.iuu gli 
a1111i quindici ; 

:~. col mezzo diusidie o d'ingan110; 
:i. da asc1·11t!<'nti, da atlìui in linea !'<'Ila 

nsccuderuale, da genitori adottivi o dal ma 
rito; 

4. da persona a cui il 111i11orc era stato 
allì<lato per rag-ione <li tuula, cura, istruzione, 
educazione, vigilanza o «ustodia anche te1111•0- 
rauea ; 

5. ila un ministro <li un culto con abuso 
dcl suo ministero. 

» s :3. Se il reato i) st.uo commesso per ser 
vire alla prupria libidine, la pr~na è diurinu ira 
<li un grado. » 

A questo articolo c"i· un ·~1twnJ;unenl1> dr-l 
l'onorevole Senatore Contorti, il quale vorrnhhc 
eh,~ il primo paragrafo dcl medesimo fosse cuu 
cepìro in questi t<'rJJ1i11i: 

« § 1. Chiunque abitualmeute od a tino di 
lucro per servire all'altrui libidine, eccita, fa 
vorisce oc! aucvola la corruzione e chi induce 
alla prostituzione una persona che non abbia 
ancora compito gli anni vcntuuo ccc., il 1·l·sto 
identico; .w1/1·0 il sopj!1'it111•1·1• F ultimo ali11ca 
de[ Jll'Ogl'ltlJ. » 

Interrogo il signor :\linistru e la Commis 
sione se accettano questa moditlcazioue dell'o 
norevole Senatore Conforti. 
Senatore IlOP.SANI, Rl'lalri1·e. La Comu1is:siouf' 

non l'accetta. 
PRESIDENTE. E il signor }.!iuistro ( 
Senatore EULA, ('l)liiii'1i<sr11·io H1·gio. Il Govcl'llo 

non la accetta. 
PRESIDENTE. (,luesto e111e11da1ucnto uu11 è at: 

cettato nè dalla Commissione nè dal Ministero. 
lo debbo tutta"ia metterlo ai \'oti. 

Lo rileggo: 
« ::; 1. Chiu1\f1ue abitualmente od a fine di 

' lucro pc'r sP-rvire all'altrui libidine, eccita, fa 
Yorisc<~ oc! :igenila la corruzione e chi induce 
alla prosliruzio11c una persona rhe non abbia 
aucnra compilo gli au11i \'ent11110, è colpevole 
di ll·11ccinio, et! ~punito con !:1 JJrigionia da 4 
mesi a •!ne anni, 1~ con multa fino a due mila 
Jir•.'. » 

Chi appr·ci\':t r1uesto cmcmlamento dell'ono 
l'•~,·011~ Conl'urii, (• pregato t!i alzarsi. 

(:\011 ;_, approYato.) 
Metto ai Yoli il§ l dell'ar1icolo 31U, secondo 

il 11rogctto mi11ist<'1·ialc. 
« :::; I. Chiunr!ue, per S<!l'\'il'I' all'altrui lil.Ji- 

1linr, eccita, fa\·orisre tJtl age\'ola la corru 
zione o prostituzione di perso11a che non ahbia 
1·1nn11iu10 gli anni Yentnno, è colpevole di le 
llu<"inio, cd ò pttnito con la prigionia da quat 
tro mesi a due anni, e con multa fino a due 
mila lil'I~. > 

:-:ìcnaturc EULA, Co111111iswu·ùJ Rrvio. Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Su questo paragrafo 1 
Senator•! EULA, C01111;1is~w·i<J Rq;io. Sull'ar 

ticolo in ge11err• ; ma nulla osta che sia tosto 
Yotato il § 1, p•·rr è la mia osservazione non 
lo riguarda. 

PRESIDENTE. Allora chi ap11rova questo primo 
paragrafo, voglia alzarsi. 

(A I' prova lo.) 
Ila la parola l'onorc\'Ole Co111missario Regio. 
Senatore EULA, C1111m1i.~s111·io Jlf'gio. La Com- 

mii'Siork lw. proposto la soppressione del pa 
rag-rafo terzo, il riuale Ì..' cosi concepito: 

« Se il !'•,alo e stato commesso per servire 
all:-1. prnpria libidine, la pena e diminuita ùi un 
grado. » 

Il mori\ 11 che l'ha <lelerminat;1 a fare questa 
prupo;;ta, ò che la corruzione di persona mi 
nore, commessa per servire alla lihidine pro 
(ll'ia s'identifica colla seduzione, e non può 
t:oslituire il reato 1!i lenocinio il quale ha per 
i,;copo il soùdisfacimento della libidine altrui. 
Su 'luesto punto il (;1>vcn10 è d'accordo con 

la Cummissionr'; 1ua non pu.J convenire con 
essa che si clebba toglier,~ il paragrafo terzo 
s1~11za i11s1~rir0• in alcuna altm parte del Codice 
nua tlisposizione diretta a reprimere il grave 
delitto ivi c1>11tewplato. Si vorrà dunque per 
mettere clw vada del tutto impunito il malva- 
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gio il quale !)•)r saziare le impure SII\! voglie 
abbia gunstato e corrotto un l':l!.!ttzzo 1 Se un 
figlio stato aftìdato allo cure tli un maestro 
ritornerà in famiglia rovinato nnl flsico e nel 
morale per opera <li qu«! medesimo da cui do 
veva ricevere istruzione l'tl educnzic n», dovrà 
essere negato nlla società il mezzo di severa 
mente punire lo scellerato che abusò in modo 
sì indegno della propria qunlitù e della fìùu1·ia 
in lui riposta, solo JH•rchè non fu un le11011c? 

Non credo che questo sia l'iuteudimcuto dell« 
Commissione, l' nol sarà certo dcl Senato; cp- 1 
pure ciò uvvrurebbe , se si a1J,Jttassc souz'altro 
la proposta di sop1•ressiow: 1ld paragra!ì> ùi 
cui si tratta. Afllnche 1·1.J non aYY1't1µa, 1) per 
non iucorrcr.: uell'incsattczza dcl Titolo di <fltl! 
sto Ca1•0, che la Commissioni! ha giu~talllcnte 
avvcrtita , 11rol'ongu che invece d'iutitolarlo 
semplicemente: !),·l l1·ur1cù1i,,, lo s'i ntitoli : JJd 
lenocinio e della corruzlonc, e si mantenga nel 
capo medesimo I:• flg ura ili un reato clic è pure 
previsto <lai Codil'e ora Yig<)nte del 1sr1!l, e di 
cui sgraziatamente abbiamo avuto non lontani 
scandalosissi mi ;csf' 1111 .i. 
Sperando che la Commissioni· ed il ~enato 

trovino giusta 1,11 accct.abile qt11)Sta mia pro 
posta, mi permetto <li agg·i1111g.,r11e una s1~ 
conda. Se si lasciasse il ~ :-:. all'attuali' suo po 
sto, nascerebbe il dubbio se rag-gr:wamcnto di 
pena prescritta 11al :=; ~. abbia pure a ricevere 
applicazione nel caso in cui la corruzione sin 
seguita µer :;où,Jisfare alla lil.Jidinc J'ropria, ov 
vero ùebl.Ja ravvisarsi limitato al caso preYisto 
nel ~ 1. Per tog-lierè :lll~<tto ogni im:erteua su 
<1Ue:>tO fiUlltO e \H!l'ChÙ giustizia VUOle dli! !'o.l.ll 
illetltO di pena abbia luogo anche •1uanùo la 
corruzione è ,,;tata C•H11111t~ssa 11er senire alla 
libidine propria S<' la Jiornona corrotta era rni 
norc 1legli :ullli l;J, o se furuuo usate insidie 
od inganni, ovveru il 1leli1u111ente era nel no 
vero delle versonr 111c11zio11ate 11el detto 2. pa 
ragrafo, propongo che il nwùèsimo si collochi 
in line tlell';1rtieulo e dii cuti <1uindi il :1., an 
tcponenùogli quello d1e ura è !"ultimo e che di 
verrebbe così il 2. 

PRESIDENTE. La Comtllissione ad·~ri~ce ( 
Senatore BORSANl, Ul'lafrJre. Aderisce. 
PRESIDENTE. Cotllineierò a mett<'t'<' ai voti del 

Senato I' aggitmta t!Plie parole e della 1·1"·1·11- 

zio11l', che si prororw all'intitolazione del Capo. 

Senato del Regno 

Chi la approva, sorga. 
(Ap:1rovato.) 
Adesso in vece tli votare il paragrafo secondo, 

sì votl'rà il trrw d11• t!cvo preIHlere il posto 
dcl S•!COll!ln. 

« ~ :{. Se il r•':tto è stato commesso per ser 
vire alla propri:t Iihidinc, la pena è diminuita 
di un grado. » 

Citi approva 11u<·sto paragrafo terz!J, c!ttJ di- 
venta secondo, 1·u;,dia alzarsi. 
(Approvato.) 
Ora UH~tto ai voti il ~ ~- che ùi1·enta :~. 
« ~ :.!. l.1) dette pene soun aumentate da uuo 

a due ;;raùi so il rPato i.~ stato commesso: 
1. iu pcrS!Jllll d1e non abhia compiuti gli 

anni quiudic·i; 
2. col mezzo i1· insiùie o 11' inganno ; 
:l. da ascen(lt:nti, Lla atll11i in linea retta 

asccu dell l:J.le, da genitori aùotti vi, o <lai marito; 
4. tla persona a cni il minore era stato 

atllùato per ragione ili tu tela, cura, istruzione, 
cùuc.nionc, Yigilanza o custoci.ia anche tempo 
ranea; 

:Y. da un ministro di un culto con ahuso 
ilei suo ministero . ., 

Citi Io ;1ppr0Ya, sorga. 
(Appruvato.) 
Citi :tp[ll'U\'a r i11tt!l'O articolo, SI alzi. 
(AppruYaLu.) 

,\rt. :317. 
« Gli asce11ÙP11ti, gli affini in linea rettaascen 

df\11tall~, il marill> e il tutore•, che con violenze 
o mi11acc•! costringo110 i tliscenùenti, o la mo 
glie otl i minori sot1 o posti alla tutela a prosti- 
111irsi, sono 11uniti con la reclusione <la cinque 
a dict'i anni; se hanno fatto uso soltanto ùi 
iusiùic o di inganno, sono puniti con la pri 
gwnia maggiore ili tre anni. » 

(Ap1•ro,·ato.) 
Art. 318. 

« l'cr il lenocinio commesso ùal marito si 
procede soltauto a querela 1lclla moglie; e se 
essa ò minore, anche a querela di coloro che, 
se fosse nul.Jilc, UYI't~hbcro sopra di lei la po 
testù patria o tutoria. » 

( . .\ pproY :i to.) 

CAPO IV. 
[)t'f/' adulterio. 

Art. :.l49. 
« ::i 1. I.a moglie colpe\'Ole <li a<lulterio è pu- 

\ --: . . . ... , 
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nita con In. detenzione da quattro mesi a due 
anni; la pena è aumentata di un grado, se i~ 
fuggita col complice dalla casa coniugale. 

» s 2. Con la stessa pena i~ punito il com 
plice dell'adulterio. » 
(Approvato.) 

Art. 350. 

« ~ l. Il marito che tiene 1111.'.l concubina 
nella casa coniugale, o notoriamente altrove, e 
Colpevole di adulterio, od C punito COI1 la de 
tenzione da quattro mesi a due anui e con l'in 
te1·<iizio11e dell'autorità maritale. 

» § 2. Con la stessa 1w11a della (lpu•m.iDIW 
diminuita di un grndo è punita l.1 <0011c11hi11:i. » 

(Approvato.) 

i 
e Se il colpevole <li adulterio era J,•galmente li 

separato <lai!' altro coniuge , le pene stabilite 
nei precedenti articoli sono diminuite da uuo , 
a due gradi. » 11 

[Approvato.) 

I Art. 352. 
« ~ I. L'azione penale per roato <li adulterio 

non può essere esercitata che a querela del 
marito o della moglie, e si estende di diritto 
al complice cd alla concubina. 

» § 2. La querela non ò più ammessa dopo 
tre mesi dal giol'llo in cui il coniuge offeso 
ebbe notizia dcl fatto. » 

(Approvato.) 

Art. 3i:i:.l. 
« § l. L'azione penale si estiuguo , e cessano 

gli effetti del procedimento pel reato di adul- 
terio: I 

. l. quando la quercia fu prodotta dal ma- I 
rito , se la moglie provi che egli stesso , d u- . 
r~nte il matrimonio e prima tlell' apertura dcl \1 
dibattimento , ha commesso adulterio , o l' ha 
costretta a prostituirsi , o no ha eccitata o fa- / 
Vorita la prostituzione; 

2. quando la querela fu prodotta dalla 
llloglie, se il marito provi che essa stessa, nel 
tempo suddetto ha commesso adulterio; · 
. 3 '. se il coniuge querelante ha fatto remis-1 

s1011e in qualunque stato della causa. 
:. § ~- La remissione che il coniuge offeso fa 

all'altro coniuge, giova anche al complice ed 

alla concubina;· e sA è fatta dopo la condanna, 
ne fa cessare gli l•ff'etti. » 

(ApproYatn.) 

C.\1•0 Y. 

I J r • l I 11 h i ,11 r1 m i a. 

« ::; l. Chinn•1ne, s:i.pcndo di esser(~ legato <la 
Yalido matrimonio, ne contra<! un altro, è col 
pcrolc cli hig-amia, e<l è punito con la deten 
zione 111ag;ùorc di 1111 a11110 cd e:,tcuùibilc a 
t1'•'; r se, mndia11tc artitlzi, induci~ in errore 
sulla sua lihertit cli stato la 11er,;011a con la 
quale contrae il matrimonio, é punito con J.1 
dctenzioun m;1ggior1! di tre anni. » 

La Commissione tn•Jditka 11uc,;to paragrafo 
11ei h•rmi11i chi~ s1,µ·uono: 

Art. :\f>.J.. 

« ~ 1. Chiun<Jllt!, s:tpenJo di cssern legato 
da Yali<lo matrimonio, IIL' conlra" u11 altro, é 
cr1lp1~volc di hiµ-amia, cd i• punito con la de 
tenzione maggiore ùi tr1~ anni ; e se induce 
in 01-rore sulla sua libertà t!i stato la persona 
con la qnalt) COlttrac il matrimonio, é pnnito 
con la relegazione c>;t<cmlihilc a sette anni. » 

Dum:mdo all'onoreYole Ministro Guardasi 
gilli se accetta questa modificazione proposta 
dalla C'Jmmi~sionc. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Accetto. 
PRESlflENTE. ~lettu dunqtw :1i voti questo pa 

r:igrafo l modificato dalla Commissione come 
l'ho letto. 

Chi lo apprnY:i, rnglia alzarzi. 
(Approvato.) 
« ~ 2. Con la delt!11t.ione maggiore <li un 

anno ed estendibile a tre, è punito anche co 
lui che, essendo libero, contrae matrimonio con 
pi>rsnna che sa essere lel!ata da ,·alido ma 
trimonio. -,, 

(Approvato.) 
Chi approva l'intero al'ticol11 :.li'>·1, è pregato 

di alzarsi. 
(Approvato.) 
Si ùil lettura ùcll' articolo aggiunto dalla 

Commissione, che prende il X. 35;J. 

Art. :_i5r,. 
« Chiu1111ue induce uua 11ersoua a contrarre 

;;.,~ :·· ,,., ,.,. 
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matrimonio con altra persona che sa essere 
legata. tla valido matrimonio, è punito con le 
pene stabilite nel paragrafo 1 dell'articolo Jll'<' 
cedeute aggiuntai i la multa estendibile a lire 
duemila. » 
Interrogo il signor :-Oli11i~t1·0 se accetta •11!f'sto 

articolo aggin11to dalla Cuiumissiouc. 
Senatore EULA, ()r;;;.,11i,sr/l·ir; N<·r;ir;. Aecdta. 
PRESIDENTE. I.o pou] . ro ai voti. 
Chi l'approva, si alzi. 
[Approvato.) 
Viene ora I'nr ticolo :i;>;> d"l progetto uiiniste- , 

rialc, che nel ccordinauu-nto delri11tt'1·0 pro 
getto preuderà il X. 3~itì. 

Art. :J:J0. 

« L'utflzialc dello srat» civile d1•' sci-tue 
mente conrorr« 111_'1 reato di liig:rn1ia celebrando 
il matrimonio, i~ punito con la dl'tcn1.im1c mag 
giore di tre anni, e vou la interdizione dai 
pubblici uffici. » 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. A <i ucsto ar- 
ucolo propongo che alla p.u-ola iJ1f1·nli::;ir,111• 1 

sia sostituita 11nc>lla di ·''1<1,,·,1sùJ111·. 
Senatore BORSANI, Hcluùn:«, La Commissiono 

aderisce. 
PRESIDENTE. Chi :ip1irr11·a l"al'lic<>l•• 

sostituzione di parola, si aJ1.i. 
(Apjrrovato.) 

con q111•sta 

Art. :li)li. 

« La prcscrixione ddl'a1.io111' ponale pel reato 
di bigamia incomincia a decorrere <lai giorno 
dello sciog linu-nro dell'uno o dell'altro matri 
monio. io 

La Commissione j.ropone che si sopprima 
questo articolo. 

Domaurlu S•' il :\linistcro accetta questa pro 
posta. 
Senatore EULA, ('o.i1J11i<~H1·io U..1f/i1J. Iromando 

la parola." 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore EULA, Cr,;w11i.<sariu R<'!lio. L'ono 

revole Relatore della Commissione nella dotta 
sua relazione, dopo avere acconnruo ch1\ nei 
Codici dcl Cantone svizzero di Zurigo ·~ della 
Confederazione germanica havvi una disposi 
zione auaJoga a quella contenuta nell'art. :Jj(j 
del progetto, secondo cui la prescrizione dcl- ; 
l'azione penale pel reato di bigamia incomin 
cia soltanto a decorrere dal giorno dello scio- 

'; '. H ,.. o •, 

Senato del Regno 

g-limc'nto dell'uno o ddl'altro matrimonio, ha 
d..tto non cs~ervi ragione per cni in quest:i 
materia la legge debba allontanand dalle re 
gole' generali sulla prescrizione, ·~d ha perciò 
proposto la sopprcssioue dell'articolo rnetlc 
simo. 

A mc ]'arrchbe invece che ragioni abhastanza 
• gra\'i ci siano per far eccezione alle 1lette re 
gole. li reato di cni si tratta, non si commette 
r1uasi mai nel paese', perchi> ivi lll'ila massima 
parte d1~i casi i;arabbc impossibile. È d'uopo 
che colui il 11uale vuole contrarre il secotlllo 
matrirno11io, si rechi in lont:rna regione, <love 
nun sia giunta la notizia c~sc·r•' egli :rncfira 
legato tt1 1111 l'i11colo precedente; perdù, a,·_ 

, ,·e1u)utlo ù'or1li11ario cli•! il primo coniugi' non 
; n~ng·a a couosc••nw del r•'ato se non dopo 
llHilto tempo ùaila dat:i in cui lu commesso, 
il 1li:;porrc chi la prescrizione non i11comiuci 
a decorrere che dalla data rnPdesima, cioò 
d.:tlla ccl<'brazioue ddlc seconde nozze, equivale 
al conceùern r1uasi sP.rn1n·c l'irnp1111itii al delin 
q11<~ntc a cui bastei-à il ritardare per dieci anni 
il ritorno in patria, per cssrre salrn tl:ill'azionl\ 
dcli:. giustizia penale. 
Xr si l•Otl'ebbr opporre •'SsPrc la bigamia un 

rc.:H.o continuato, sicchè anche sopµrimendo 
J'a1'til'oio 3:JG, si t!chba tuttaYia ritenere che 

1 b prescrizione non decorra se non dal giorno 
iu cni uno d1~i due vincoli Yennc sciolto, im 
pProcchè, se 11011 mancarono interpreti e tribu 
nali i <1uali adottarono questa srntcnza, la 
umggioranza pero degli scrittori e la g-iuri 
spnHlcnza si è pronuneiata in sm1so contrario; 
cd i cenni che si c·ompiace ùi farmi in <presto 
mom•~nto l'egregio l{clatore, mi indicano essere 
lui pure, come il sono io, ùi qui:sl'ultimo av 
viso, che, cioè, non si trntta p11nto di reato 
continuato. 

J\lcntrc sottopongo impertanto alla sa\ iezza 
d1illa Commissione la conseguenza che a\'rel>be 
la sua proposta, la prego di \'O[ernc fare og 
getto ùi più maturo esame e v~derc se non 
con,·cuga ripararvi mantcnentlo il detto ar 
ticolr1. 
Senatore BORSANI, U!'laf()1·1•. Domando la pa 

rola. 
PRESIDENTE. lla la parola. 
Senaton~ BORSANl, Nd1rlure. La Commi~sio1w 

è d·avviso che l'articolo le sia rimandato, an 
che perche crede che, ove sia mantenuta la di- 
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sposizione, si possa migliorarne il dettato, scui 
hra1hlole che la frase « scioglmu-nto dcll'11110 
0 dell'altro matrimonio » non sia accettabile. 

l'RES!llENTE. Dunque l'articolo :J5(i dcl testo, 
ora divenuto ~!jì, è rimandato alla Corn111Ì>' 
si01ie. 
Senatore PESCATORE. Domando l:t parola. 
PRESIDENTB. Ila la parola. 
Senatore PESCATORE. Ila detto benissimo il 

Cominissario Regio che se il reato di bigamia 
si 11otes:;e ritenere <111al reato continuo, la diilì 
coltà scomparirebbe, in quanto che il reato 
continuncblie a couuncttcrsi tutti i giorni sino 
allo sdoglimenLo di uno dei matrimoni, e Ia 
Prescrizione nei reati continui noli incomincia 
che dal giorno in cui il reato cessa di conti 
llUare. Cosi la ditlìcoltù. scomparirebbe di sua 
llaturn senza derogare alle regole ge11er;1li 
SUiia prescrizione. 

:'Ila il Commissario l{egio si e chiarito duh 
bioso nel!' adottare questa ragione, \H'l' un 
ce111io che fece la Couunissiou», uou su dov», 
Ilei quale si afforml1 che la rnaggioraw:a degli 
serittori in <1111'sta materia ritiene questo reato 
<'Ome istantaneo e non continuo, e anche in 
ciù la Commissiono, in linea di fatto, ha ra 
~ìone, ma io dico in via g"11eralc che I'a. 1•a 
r1re il reato co11ti11110 o istantaneo non suole 
essere cosa insita 1wlla nauua im·ariabile delle 
cose, ciò dipende nella più grnn parte dei casi 
dal legislatore. 
Per qual ragione gli scrittori commentando 

il lesto dci Codici vi dichiarano che il reato di 
Lìgan1ia e istanrnneo? Perrhè il legislatore pu 
nisce solo il fatto istantaneo di aver c.,J,.brato 
U11 secondo matrimonio; se invece avesse pu 
llÌto o volesse punire non solamente il tauo di 
celebrare il secondo matrimonio ma anche la 
J•erse1·1•ra11za nel godimento del medesimo fatto 
(come a me pane sempre t>iù giusto e più na- 1 

turalo quando considerai questa materia), ecco 
che il reato di1enta subito <'Olltinuo •! la dit!ì 
Coltà ò sciolta. 
Cosi in tutte lo altre fl~·ure di reati che par 

t~ci11an1) dP!la istantaneità o della eo11tinuità 
succede la mrdesima cosa, tutto dipende sem 
l1re dalla formala usata ùal legislatore. Il so 
<1urstro di una (lCl'SOna C contintw o istanta 
llev: Si ritiene continuo, 111~rchc il legislatore 

· T1~1111sce il ser1ucstro, cioi.: il l'atto porsc1·eranto 
tli tenero in scrilwslro una pcrwna, 11on puni-1 

1HI 

:<ce solo il fatto di averla sequestrata, cioè ra 
pita. ::ìc a1·csse punito 8olo1 il fatto di aver ~e 
r11iestrato, all<'hc il Se<flieSll'O di lllra persoua 
dìventcrohhc 1111 reato istantarn•o. 

La co1H.:lusi0ne di questo poche osservazioni 
ò qu!'sla, chl' prolJahilmcntf' il rnotlo di scio 
gliere la presento diflìcoltit (essendo naturale 
la rPpugnanza ùi tlrrogarc al!f~ leggi generali 
della prcscriziorw a proposito di un reato par 
ticulare), sarebbe •1111'!!0 tli modillcare la for 
mola lcgislatiY;t con eni si dcliniscn il reato; e di 
renderlo 1111 dcli LI.o l·ontinno, pu11e1ulo, 11011 solo 
il fatto ista11t.;11wo <ldla celebrazione <li un se 
condo watri111onio, ma si ancora il suc<:cssi\'O 
godimento di esso. QuPste osscrrnzioui io sot 
topongo alla Commissione onde, se crede, voglia 
prenderle in esame, quando ritorneròalladisr:us 
sione ùi •1uesto I· unto. 

!'RESIDENTE. L'art. :3i:iG essendo rimandato al 
l'esa1110 di:lla Commissione, si passa all' arti 
colo :im. 

Art. :!57. 

« La tlunna che, con mezzi inierni 01.l 1~sterni 
sci1!11temcntc adoperati da ll'i, o da allri col 
suo consenso, si procura ctfdtivamcnte l'aborto, 

1 e pu11ita con la n•legazione da cinque a sette 
anni. " 

A questo articolo il Senatore Maggìorani 
soppri111e l'avvcrhio c/[i:ltirm111.'11fr, <'. tro\'a che 
e troppo severa Ja pena per la donna. 
li Senatore i\lagg-iorani desidera parlare in 

appoggio d<~lle sue proposte? 
Senatore NAGGIORA.Nl. lo propongo di toglif'!·c 

dal!' articolo r a1·,·,~rlrio c/Tt:tli1·1mio1tc ]'errhè, 
la fr.'.lSC 111·r1r•11ru(r1 ol1rll'to vnol dire aborto con 
effetto, ((hor/rJ Jh r.r·111·utu è il contrapposto, di 
ahort.<1 :wei,lcutale; sicdH~ deve essere stato 
seguito da effetto. 
questo .:wverhio 110\l solamente e superfluo, 

ma Yalc ancora ad indurre in errore, gia('chc puù 
far credere che aborto prucurato sia sinonimo 
ùi t<•nlato. 
Infatti, anche in altl'o articolo \lei Codice, 

nel :lUtl, si die•': «Nel easo ù1 tlborto 11rocurato 
1wr salvare J' 01101r~ prnprio o della mogiic, 
della madre, de::a lig·:ia o della sorella ece. " 
noli e nsalO i"an·m·lJio r•//t'ftil"fll/U'llfi' e s'in 
tendr che i"ahOJ'llJ dclr!rn. eSS•'rn seguito, ljUi11di 
c.i111e dissi, lu lrcJ\'o superfluo,,. potrebbe an 
che ('SSl"'l'e uru-a di CITOl't'. 
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A YC\'O poi anche proposto di mi tignrc la pena 
nella donna essendo noto come nella gestazione 
il sistema nervoso porgnsi grandemente 1'cci 
tabile, e come questo periodo fisiologico sia 
atto a provocare perturbazioni dcll' animo più 
o meno grad e durevoli, in ispecie se trau isi 
di grnviuanza illegitima, come suole venire in 
causa di aborto procurato. Quindi una condi 
zione attenuante. 

Osserverò pun~ chi' anche I<~ parole mc z z i 
interni od <:s/r'l'ui usate udi' articolo non mi 
paiono utili, poichò l'usare mezzi interni od 
esterni 11011 ne cambia la qualità , purchè 
•1uesti mezz] siau« idonei a pror·urn1·p l'ahortn; 
che siano interni oli esterni, questo non ;dt<'ra 
punto la uaurn dcl reato. 

PRESIDENTE. Ella propone adunquo chi' si sop 
prima la parola <'fl1•ffira11u·11lr>. 
Senatore MAGGIORANI. lo .lirei : « La d cnnn 

che si procura l'aborto con 1111•zzi idonei scicn 
temente adoperati da lei, o da altri col silo 
consenso, i~ punita, ecc. » 
Senatore BORSANI. itctoto.», Domando l;t pa 

rola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore BORSANI, fl,•/r!/,,,·,·. Insiste I' onore 

vole Senatore :\lagµ·iornui pt>r i 11Jf';~i idonri ~ 
Quanto alla parola r'//1't/i1·0;111•1il1' la Cornmis 

sioue non f'a dirrlcoltà a sopprimerla, ma quanto 
alla idoneità dri m<'::; zi non mi pare conve 
niente l'enunciarla pcrchè questa è una condi 
zione ncccssarin. osscnzialc di ogni reato •' 
tale anzi che senza di essa nou vi sarebbe reato; 
q1pt•rciò l'uso di mezzi non idonei a 111·od11rr1~ 
l'aborto non costituircbhe nc!pp11r1• il tentativo. 
La proposta aggiunta 11011 varrebbe ,·Ile a ;.;·c- 
11crnrc 1111 l'Ollcctt•) non giuridico, nun ·~satto. 
!'t~rii a '!l<Csta s<•coatla p:11·t<' tlclrcnwndame11tr> 
1lell' (JnOl'C\'Ol1) S1~llalorc J!aggiorani. la c .. m 
rnissione non p111'i :lilcrir,..., 

S1.~nator<' DE FI!.IPPO. JJ,.n1antl'> la parola. 
PRF.Sl')ENTE. Ila la parola. 
Senatore DE FILIPPO. Esse11llo in <Jlli Yic:ino 

all'o11orevole Scn;itorc :\foggior:llli, ho po111to 
nlPglio inte11d1?re il suo con,.,...1 t11, rhr> a mc 
1111rP 11on sia st.at•> inteso dall'onon'\'Ol1' HcL: 
torn tiella Commissione. 
L'onor. Sruatorc :\laggi<Jrani tr"vò sn:•erfluo 

(parlo di>lla src·onda ~ua us:;crvazio11P, perch•~ 
sulla 1·rima e d'an:onlo con nvi) tro\'Ù super 
fluo dire: «con mezzi iuterni od esterni " peroc- 

chè si l'Ompre11de che qunlunquc sia il meizo, 
esterno o interuo, una Yolta che l'aborto ò 
procurato, il misfatto iJ commesso; quindi si 
potrebbe dire: 

" La donna che con mezzi sci1~nterncnte ado 
perati, da sè, o da altri col suo consenso, si 
procura l'aborto, Ì! punita rnn la relegazione 
da 1> a 7 anni. » 

È chiaro clrn cosi forrnolato l'articolo, si 
raggiunge meglio l'intento, sopprimendo la 
parola effd ti 1·amr·11 fr. •! J e altre <'Oll 1111' :;:, i in 
f t'rn i cd csfrr11i; !'sso esprime perfettamente lo 
scopo d1c si deve ra.tq~inng-cre scma mettervi 
parole, le <1uali non :>olo son superflue, ma 
potrebbero inu,?1ierar1) dubbio anzichè ma<mior '-' ~o 
chiar1'zza. 
Senat.0re llORSANI, Hcla!fJrc. Domando la pa 

rola. 
PRESIDENTE. Ifa la pal'O la. 
Senatore BORSANI, Nt'/(lf!J1'<'. lo ringrazio 

l'onorevole Senatore Ile Filippo delle spif!ga 
zioni 1laterni. Del resto io ho inteso di respin 
gere la formula: dci me::;;:;i idunci, e nulla più. 
L'onorevole Senatore llc Filippo converrà 

m1•co che <presta fonnnla 1wn era acccttahilc. 
<Ira 1wrò rilbtta la proposta ll('i termini esposti 
dall'onorcrnle Senatore De Filippo non ho dif 
fkoltà ad accoglic!·la. 
Senatore EULA, Cm11111issw·io U1•yi(). Domando 

la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatori~ EULA, (,'()iJliilI'.Wll'itJ Rl'gio. Io aYCHL 

1lomat1tl:tto 1:t parola 11cr fari) le stesse osser 
\' azioni che il Senato h:1 ora udite dall'onore 
\'Ole "ìcnator1~ De Filippo. l{ico11osccnclo iu 
pure clw le parok: Crm mp::;:,i esterni od in 
fl'rili, sono affatto s11pt~rn1u~. propongo <li for- 
111ulare l'articolo cornr segue : La donna f'!"• 
c1111 'J 1111/ 11 lllJ''l' iJ/I' ~ ~n s1·i1•n l1'iJ1l'JI 11' 11drJjl{'/'lllflJ 

' d11 fr.> ,, da 11l/1·i <00/ ·'"o r·rmscn.<o, si,~ 1rror11- 
ralo l'oborlo, l• 111rni/J1 <'Oli la 1·,·l<·ga:,ion1' da 
l'ill'f"'' a sdti: 011ni. Qiwsta rcdazioue soùtlis 
feril ;111che al 1ksiclcrio espresso clall'onorc 
vol1~ S!'nator;' '.\laggiorani, a cui parvn inutile 
l'an·c'rhio: c/Jet/i1·(11111·)}lt:, d1e ~i legge nel 
progetto. '.\lu1a1nlo il tempo presente: .<i p1·0- 
1·11;·(1, 1wl passato: si i· 11roc11rato, si può far 
:;Pnza rlcll'an·erbio medesimo, p1~rchè rimane 
ahbastanzn chiaro, non 1•sscrc il re:ito consu 
mato se non quando l'aborto è effettivamente 
lì\'Y6llllto ; dw, se non ebbe luogo, resterà ad 
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esaminare se i mezzi ;-r:iticati orano irlonoi a 
{lroeurarlo, cd in caso arfcrmauvo vi sarii 
1·eato tentato. 
Senatore MAGGIORANI. !10111:.llll" la parola. 
PRESIDENTE. Ila la 1•arol:1. 
Senatore MAGGIORANI. Io 11011 insisterci sul \'O 

catiulo idrJ11('i 111a domando il I cruu-ss» ili di 
fenderlo dal lato scicutitico. ,\ tl•!t<'n11i 11:ll'i.' 
l'aborto JH>Ss<•!IO adop<~rar::,i ltt:>i iuezz! insufli 
CÌt>nti a eo11s.~guirc I' i11t1,11to, ovvero d1,i l'al' 
rnaci potenti a pr.xlurl ... Si dico pcrrii, clw. i 
firimi 11011 so110 inezxi it!1111ei e che Jq ~·.0110 i se 
conùi. E poiche 11011 i) raro t.:!11' la donna alior 
tisca fortrtit:uneute, •111auwu11111~ ahliia usato in 
antecc•deuza degli artiflzi dir.-ui a tal fine, 
così il medico chiamato :< µ-i11dicilre s11Jl;t rau 
salità ilei fatto trova l'occasioue di apprezzare 
i! grado di otllcacia dci r11ezzi usati, e dich iarn 
se essi fossero icl'.111l'i a produrre l'aburtn, oY 
Vero uou lo f.,,.:sero, r.cl qunl caso l'ah1.orlo si 
riguarda collie fortuito ... 
Sonatoro PESCATORE. Dom.uulo h p;irol;i. 
Senatore MAGGIORANI... :\011 si sa e1111 certezzn 

~e l'aborto e stati> procui ato o fortuito se siauo 
ignoti i 11l<!Zl.i ùi cui s1 o servita l:t 1lo1111a. 1'11i1 
<lYvenirc talora che il rued icn cousult.u o i11 pro 
Jlusito a sviarne il sinistro progeu.o 1~ soru111i11i 
stri pilJole inerti, poniamo tli mollica 1!: pane~ 
C f•Ul'I: fa J)l'COt'CllJi:1zio11e C I' 1:n:ifa11w1110 dd 
J'animo coricorran•J a fanlrir., l'a!oorr". I:r1anto 
il perito <lic!>i;1ra c!te e.,S<J fn :ic"ide111;d,~ f'Cl' 
che w111 f11rn110 adopcrati 111cui i1?11111·i. 

::-;cuatun~ EULA, ('0111111is-<f/i'ir, li"f/io. J,' o>JJl!J'•• 
\'1JIC l{elat•1re della Co111111i,.:~io:•e ha l';_:r,·gi:t- 
111cntc di11w~trato 11un OL'COrTcr1: puutn che si 
faccia e1~11110 uell'attieofo Jell'i<lo:ieitù ùei mezzi 
eù io 11011 ho che a riferirmi alk t!i lui osse1· 
Yazioui. Si 1lit:c dal1'0:10reYolc :'.llag:.;ior:rni poter 
ac:ea1lPre che uua 1lon11a 011 altl'i si sforzi 
di proc:urare I' ah"rl<J, 1~ clw <[ll•'stn a\·vP.11ga 
di fatto, 111a 11011 per l'ffot lo dt~i r11ezzi i1111oi1' 
l;ati, si herw p<'r causa naturale o fortuita. Etl 
i11 11u<'sto caso \'<JITete Yoi, 1lil'ent egli, rit·' 
ncrn clte \'i sia :stato reato ? \'o, ri,.;p-1J11do Ìll, 
Il(JU vi ha r<'alt• ili sorta; ciò i• chiaro "il 1•vi 
dl'nt1~ abha:;1;111za, scuz1tcl1c <><:<:<11Ta far111• "g 
getto di lllla Psi•r1·s~a dichinrazil11JC 111•lla !1•µ-gc. 
Se risulterà dli' ialu110 rnauifcstù J'iukuzioue ili 
far seguir1~ rauorto il quale è poscia a\'\'1:11u[1J, 
P~imo ufficio 111'! gjuùicc tlovrà c~serc qtwllo 
ù1 accc1t.are <ptale rie sia ~tata l:t vera causa, 

e rJ11irHli di vedere sc la medesima ,]ehha ascri 
Y<'rsi ai mezzi impi,..gati dal!' agente; venendo 
col soccorso clella ,;cienza nietlica aeonstarc che 
quc,..li cr~1110 i11ctlkaci allo s,:opo, la co11segu0nza 
~[lrÙ che egli J•UÙ aver pecrato dinanzi a Dio 
col formare nn sinistro Jisf';_:·nri, ma che non 
ha com1111':<sn un'azione punil1ilc 1lal'.a legge 
umana, 1••'r·d10. il l'alf.o fu inùipcrHlc~11te dall' o 
pera sua. ~I' l"al11J1·to 11011 scµ-ui, 11011 lo si potra 
imputar" lWjlJ>lll'l~ ili te1llati\r1, essendo ben 
noto in diri1Lo chi_• 1111 atto non iùonco alla 
co11s11111azio11•• tl1•l reato, W1l! si JHlÙ ritenere 
•1llalc un priucipiu ti' 1•s1;cuzione, e 11011 puù 
J"-'l'ciò eo;;tituirc u11 rca(o l1'11lato. 

PRESIDENTE. La parnla è ali' OllOl'CVOlè Sena 
tore l'··scaturc. 

~··naton' PESCATORE. I :1.111JJ'"' ole Co111111issario 
liegi(/ mi h:t 1•rc!\'t'l111to. 

l)itfatti se l'aborto è (11d11il11 ò chiare, che 
11••11 i1 pJ'f11·111·11lo, la fr:tS<)1dogia (ki crirni11a 
listi c·our r:tpJ1<J111.• l'uno all'alt 1·0. 

IJ11il.•id>l si (, clitnosL ata f' iusntrlci\:nza dci 
lllPzzi, 11(111 i~ un al.orto procurato; ò dimostralo 
chi.' fu 1111 ah1irr11 ti.rtuito. 
l'•'r roncl<•r,', s0 fo~so possibile, anche i•iÌI 

chi:1ra la <·1Jsa suppongo una dl)nna sui•l'rsti 
zios.1, anzi supcrstizi .. ;;issirna, la <1uale creda 
chi' si puù pr1w11r:ise 1':1horto recitando 11011 so 
q 11:1 I i vc)rsi, coll'arte rnag-il'a. atlop1)ra11<lo certi 
riti 1H:1·11lti; chl.e111), •prc,;ti versi furono reci· 
tat i roll rpt,.J 1110t!n ~·h" l'art<' maµ-il'a preserive, 
'!1r1•sti riti f11ro1111 :11\"p<'1·ati, ;n vi1•11,. l'aborto, 
11at11ralmc;1l1.' i11 11n•·s1 .. 1·aso r11horto è fortuito, 
perch~ I' i11snl!ì1·i1·nz:1 dPi ,·crsi, i[,.j riti e elci 
nwzzi s1qH•rstizi11,;i ad111•crati è manit0slissirna 
a J>l'f••·urare l'ahl•l'to; ma t:r1•1ic ella che si possa 
tt·o,·arc un gi11tJi,·1! al mo1Hlo, che muova un 
proc·csso al a donn;1 per· titolo di aborto tc11- 
tat11? 

Duuopre r•:sta snrnpn: aperta la r1ucstionn 
sulla sutlil'icuza " insulllcicuza <foi nwzzi ; ma 
e r1ucstionc g-cneralt:; 11011 accade for·11e ntl'l\ 

zionc ,;p1•ci:tl<~ j e la (JllL'Slit.JllC g'C!Wra/.) dc) ten 
tativo del n'alo irnpo":-;ihile. 
Sta sc!condo mc lwnis~i11w •tncìlo ehc il Com 

missario lkgio osscrY;1\·a, che 'Jll•'Sta menzione 
no11 solamc11t1) s;m·blll) i1111tile, ma sarebhe pe 
ricolosa, perche, fa<·Pnclola qui, bisogna ado 
perarla in tutte le altr<' J•arli del Corlic~ do 
nrnque si tratta ili rum.zi per 11on incorrere 
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nel sospetto, cho : inclusio unius sit c.n-lusio 
alt e I' i 11 s. 

L'idoneità è sempre presupposta. 
PRESIDENTE. La parola iJ all'onor. lt•·l:tton'. 
Senatore BOR'UNI. ltcto.u.r«. A Y<'VO chiesio la 

parola, ma avendomi il Cornmiss.uin l:egio 
prevenuto non 1 oglio ahusaru ildla pazienza 
dcl Senato, giacche non farci che ripr.•t .. 1·c l'OSC 
già da lui (!,.,te. 

PRESIDENTE. Mctlo .uluuque ai voti l'nrticolo 
in questi termini. 

Art. :1:17. 

« La donna rhe con qualunque nwzzo scien 
temente adoperato da lei o ila altri col suo 
cunsenso Si C procurato l'abor-t» e punita CU!l 

la rclegnzione eia riuque :1 setto anni. " 
Chi approva 1pu·st'articolo, è prq.rato di al 

zarsi. 
(Approvato.) 

Art. 3:'18. 

« § 1. Chiunque ha ctfcttiYm11<'nte procuralo 
l'aborto :t<I 111w donna col 1·ow<1':1so di lei. ù 
punito con la reclusioue ùa cinque a set lw anni. 

" !=\ 2. Chiunque ha fatto uso di mezzi interni 
od esterni per procurare l'aborto s1~m:t saputa 
o contro il consenso tll'lla d111111a, (~ punito, se 
l'aborto e avvenuto, con la rcclusiouc da vllo 
a dieci anni; e se l'alwrto. e Iuancuto o teu 
lato, con la prigioui« maggiore di tre anni. 

» § :i. Qualura dai mezzi adoperati nel fine 
di procurare l'aborto, o dal fatto dcll'uhorto, 
sia derivata la morte della donna, il colpevole 
è punito con la reclusione da undici a tredici 
auui, se l';1borto fu pro<"urato col cons1rnso di 
lei ; e 1·ou la stessa pena da r1ualtonlici a se 
dici allllÌ si.> fu prucnrato senza saputa o cu11- 
tro il CO!ISCllSO di h'i, o C<Jn lllll7.Zi diver~i 1b 
fJUl'lli a cui essa aveYa a1~cons.,11tito. 

,. !:j 4. Se il colp•~H>lf' è il marito, le tlett•• pcnn 
sono aumentate <li u11 gradii. » 

Al !:\ 0. ili <JIH.'St'artirnlo la Cornmi~sione pro 
pone l;.i eancellazioue ùellc parule: o cun ou·::::.i 
di1'N·si da (Jlll'lli 11 cui cs.<u 11r1•rt1 01·c1111s1·11titri. 

Invece l'onorevole '.\IaggioraHi propouc che 
si dica:'' <''111 m<':::i più 111'i·ir·1Jfu,i di 11111·1li, c1.:c., 
rd cme11tlcrd,be iuoltre tutti •111attro i paragrafi 
nd mollo sPguc11te: 

« § I. Chi11nrtll•' ha pnwurato J';1hort11 ;tcl u11a 
donua coll'asseuso di essa è pu11itu, ecc. 

• § 2. Chi ha procurato l'aborto con mezzi 
idonei s•·nz:i l'assenso e contro la Yolontà 1folla 
donna, è punito, ccc. 

» ~ :3. i~ reo di aborto t.Pntato chi ahhia scie11- 
le111cnte a1lop1'rati mezzi capa1·i a proùnrlo , 
11ua11tu111p1<• Jl••lla f:1tti-spC'ei.:~ e""i ~iano rima 
sti sP11za etff'lt"· L'aborto tentalo P, punito <'Cl'· 

» ::; ·L C,)qalora dai mezzi ... (come nd Codice, 
:-o,.;tit11e11do i11 fin<' ... ) o co11 11wzzi Jiiù perico 
losi di 1pwlli n cui p"s:1 aH'Va aeco11se11tito. » 

I11te1TOg'•> pri1J1a il '.\!i11is1ro s•.' accetta la 
cam:ellazi<me proposta <iu I la Com rnissioue n poi 
il '.\1i11ist1·0 e la Commissione se aceettauo gli 
emendamenti dell'o11orevole '.\l;1g-giorani. 

Se11at11re BORSANI, H!'/11{1,,·,•. J;onorc\·ole l\lag 
giorani riprod11c•~ •1t1i il suo c:oncNto dell'ido 
JH:ità <lei mezzi; rp1indi è inutile ripetere le ra 
gi1,11i già adotte, per le 11uali ([JH~sto suo con 
cett" 11on fu accolto. Quanto poi al sostituire 
nel § :1 alle parole: m1•;;;;i ditn·si da qul'lli a 

I 
cui es.•a m·<·ra a<'con~crzlilo, le altre: mc;;;;i piJÌ, 
periculusi, la Commissione dichiara che sia 
ferma ud suo emendamento di sop11ressione e 
quiudi, mme non acl'etta il testo dtll '.\1i11istro, 
non può accettar•.~ l'eu1·~11dam .. 11tq dcir onorevo!e 
~Iaggiorani. 

Scnatun~ EULA, f '0,,1 m is.,11; ·io R1•!]io. l'ro pongo 
a11zit11tto in l'Ullsegucnza Jcll" modificazioni a 
dot.t.at e dal S•.•.nalo ... 

Senat,irc BORSANI, Relal1n·1'. Sono gli t'llH'll- 

1 ila111C'nti ùel Scnnton! :\l:tggiorani. 
Sc11atorc EULA, Coom1is.~111·io Rcr1fo. Sia !Je11r,; 

ma per 11011 rloman1lare 1111'altra vulta la J>llrol:t 
incomincio col proporre al Senato di volere in 
co1,renza al voto emesso sull' art.iculo precc 
deHte togliere aucl1P dall'articolo :158 l'avvPrbiu 
r'ff1•ltir111w•11{1' e sostitui1·e alle l'arolc 11w;:i 
i11frl'11i od esl<'l'ld, C'he ivi si lcg-go110, le parole 
1J11';.:i rlil'l·lli" p1·fl1·11ro1 e rufJ>Ji"!o. 
\' ·~11c111lo poi agli t'mendamc111 i rlell' onorc 

vult! '.\l;1ggiora11i no11 O{"corrc ('he io terlì il Se· 
11ato c•n1 11iù ampie osscrva:ioni per quanto 
rignarùa rill•llwità dri mezzi: i principii dcl di 
ritto penale dt1• sono l.Jp11 noti a tutti \'ui, mi 
dispensano d;ilJ'aµgi1111~cr" t•arole su <1ucsto 
proposito, S•· no:i che I' onorcvo!P j J"POpinantc 
ha insi:;tito osscn·a111lo r·sscrvi 1lonne si!fatta 
rncnlc <'•)nformatc che i lll•'zzi, auchc più Cllf'r 
gici e di rPgola orclinaria efficaci a procurare 
rahorto, ll•Hl rins.-ireliht>l'O mai alln S<"ll]'O. In 
11ucsti easi, c~li ha detto, come farete voi a 

. . ... . . . 
l_ L ·· • i 
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ùistingnere il reato semplicemente tentato dal 
mancato? Come potrete con certezza affermare 
che il colpevole alihia compiuto per parte sua 
tutti gli atti necessarii per l'esecuzione, sicché 1 

il reato non avvenuto per causa da lni indipen 
dente abbia a dirsi mancato, ovvero che •1nal 
che atto ulteriore ancora gli rimanesse a com 
piere? -.. 
Quesr osservazione potrebbe forse avere un 

<1ualche valore se non in teoria, almeno i11 pra 
tica, quando in materia di aborto la 1w11a l'·Jsse 
diversa secoudochè si trattasse ili semplice ten 
tati,·o o di reato mancato ma c1Js1 non e: si com- . ' 
!Jlacci:i. l'onorevole Senatore :\laggiorani di por 
rnente all'ultima parte dcll'urticolo :1i>8, ~ Z, e 
vedrà che la pena e identica in entrambi i casi. 
Non sarà perciò d'uopo indagare se l'agente 

abbia compiuto tutti gli atti che occorrevano 
per l'esecuzione, ma basterà stnbilir« che ha 
lnanifestato I'intonzioue di doliuquere con al 
cuno degli atti medesimi , gia che l'esserne 
gium., al compimento non influisce punto sulla 
misura della pena; tant'è che la parola man 
cato si potrebbe togliere dal detto paragrafo 
senza alcun inconveniente. 

In ordine al terzo emendamento chn ha pure 
presentato lo stesso Senatore, io credo che, 
avendo la Commissiono dr-liberato di togliere 
dal progetto le parole : o 1:011 1111'::;:i dircr«! da 
quelli 11 r·ai 1'.~s11 11r1'r11 arronscnt iio , egli uon 
vorrà più insistervi. 
Quanùo si disponesse che l'aborto procurato 

con mezzi diversi da quelli a cui la donna aveva 
acconsentito , dovesse considerarsi come pro 
curato contro la di lei volontà, comprenderci 
perfettamente tutto il valori: della distinzione 
che l'onorevole ~Iaggioraui ha creduto di do 
ver fare tra il caso in cui i mrzzi usati fossero 
più pericolosi per la di lei vita, e quello invece 
in cui avesse ricorso ad altr'i più blandi e meno 
nocivi. Non es iterei anzi ad unirmi alla sua 
proposta di diminuire la pena in quest'ultimo 
caso. 
Ma la Couunissjone è partita da un altro or 

dine d'idee. Essa ha ritenuto che il legislatore 
non debba preoccuparsi lici mezzi usati per ot 
tenere lo scopo criminoso, e che solo abbiasi 
ad accertare se l'aborto fu procurato col con 
senso del la donna, ovvero ottenuto senza sa 
puta o contro la volontà di lei; quando essa 
abbia acconsentito al tino , i mezzi impiegati 

per ragg·i11ngerl1J non devono influire sulla mi 
sura della pena. In una parola, il dissenso pei 
mezzi i) iusignitlcante contro il consenso pel 
flue. 

Aderendo pienamente il Governo al voto e 
spresso dalla Commissione , e non facendosi 
quindi più nell'articolo parola della natura dei 
mezzi usati, ho ragione di sperare che I' ono 
revole '.\laggi•Jrani, il quale ha pr;:sent.atu il suo 
rnw111lan11'11tiJ unicanwnte 1wrchè ravvisò meno 
<~011fo;·m·~ a ginstizi:t il rit1mel'e come aborto 
pro1·11r~1to c1111t:·,, la voluntit 1lella donna, quello 
ott•~nnto con nH'zzi di,·ersi •la qnelli a cui la 
medesima a ressi~ ronsPn ti to, sebbene l'agente 
[ll~I' nn rignardo alla di l1•i salute, ne abbia u 
sati di meno pcriel)losi , non vorri.l insistertJ 
nella sua propost...1. 
Senatore MAGIHORANI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Sena tor<' MAGGIORANI. IJ11a11to ali' ultimo mio 

f~11w111laml•nto una volta che si sopprimano lo 
parole: « o con m1•zzi lliversi da quelli a cui 
essa avr,·a a•·conscntito » allora rertamente 
esso tliviene inutile, ma mi pare che era ra 
gioucvofo ili punire diversamente chi aveva 
sostituito un m<'zzo validissimo , mentre la 
donna consentiva solo a un mezzo più mite; 
ciò ripeto mi pamva ragionrvolc, ma poichè 
e il Governo e la Commissione sono d'ae.:ordo 
nd s11pprimere questa distinzio1w riguardo ai 
mezzi, io non ho ragione d'insistere. 
Insisto però sull'aborto i;umrato perche tale 

forllla e in contraddizione rolla defiuizione che 
si è data dal Coùice dd reato ma11cato. 

La definizione clw se ne dii. è che: siansi 
11w1/i tutti i 111t·:;::;i Jli'Cr•s.\m·i alla ronsuma;ione 
di c.~so. 

Ora i nu':;:;i 111•rcs.,·111·i per l'aborto non ci 
sono. Tutti convengono che di mezzi abortivi 
ili elfott0 costante, ri~orosamente parlando, 
non ve ue ha. Quindi l'espressione di abm·to 
11wncato è, secondo mc, erronea. E poi io non 
intenderei come il reat•J mancato ed il tentato 
do,·csse1·0 essere puniti nella stessa gnisa in 
f1uesto caso, mentre per gli altri casi g-li ar 
ticoli 70 e 71 li p1111isconq diversamente. 

Dunque 1111i ci sono, llli pare ùue sconci: uno 
di coasiderare una fignra cli reato che non ci 
può essere perchè urnncano i mezzi uccessari 
perchè ci sia, 11oirhc una donna 1rno cadere 
dall'alto e fratturarsi 11 gambe senza abortire; 



. Atti Parlumcntari - 1048 Senato del Regno 

SESSJO!"E DI-I. 1874-75 - DISCL'SSIO:Sl TOR"ATA mcr, 15 A l'I:Il.E 1875 

anche i mczz: llH'IT:tllit:i 11u11 S<'l111.r1.• hast:rnn, 
e quindi non ~:aprei pcrrhe si Yo~lia intr« 
durre quest'espressione in llll c.,di.:c, la quale, 
scientitlcnmentc non convir-uc. L'altro che a'. 
l' aborto tentato, ,.,j al!' ahurt» mnucato si 
couuuiua la stessa P•-'ll:t, meutr» i11 gnu1•t·c gli 
art. ìtl e '71 [.uuiscono di l"'IW 1Ji,1·1·se i nnti 
tentati e.I l nnti m.uivnti. 

111 conseguenza io insisto 111•1la mia 111·01.osta. 
l'RESiliENTE. Ella sc1p1ori11wrebl11• ... 
Senatore :.l,\GJIO;t.;:;r. lo '"'i•[>ri1111·r•!i la 1·~111J!a 

uuinrul«, 
PRE'.lDI::NE. 1 ruorcvolc :1Iag-g·iora11i, aJiJ.:a la 

couu.iaccnza ili Iormulur.: la sua p1oj11;;,;ta. 
Senatore ~L\GGIOltA~l. L'ho gi;'t torruu l.un. 
Senatore ECLA, (:,,,,,,,,is,11,·i·i Jt,·!fiu. ll11111ant!o 

la parola. 
l'RESI,J;::; rt. Ila facultit di parlare. 
Seuatorc LULA, {,'r,iw11issf/i·ir, U1·!Jio. li Gover'uo 

11011 ha alcuna ditllcultà , come ho giit t.e~ti~ di 
chiarato, ùi accouscutire <·li,. sia tolta la 1•a 
rola 11wi11·1i/•i, ,. si il:ca "'~1111ilic(•1;1•·1111•, e s,: 
l'alNl'f'' I· !1 ,,·tuf•,, 111•1TI:" ci1'1 11011 iurluiscc sulla 
pe11a, e .l'altr.m.!« la [.arola fi'itfufr, 0 g-1:11crie:l 
e comprende anche il r••at.o mancato. 

Ilo udito ,11g;,.!l'l'ir,_; da taluno 11u· a!t;;, ];,_ 
cuzioue, i.li dire cioi~: e s,: /'11ùr11·f,, 11.,11 i· 111· 

n·1111fn: dichiaro .-ltf' 111111 'i :ul•·rin:i cosi t'a 
cilment», perche dic·c11d,,si solt:rnto l'h!) i~ 11u 
uito con la prigionia lllngg"ion) di tre ;,uni 
d1it1ll<ple usa t!i llletzi J·Cl' jil'(Jl'lll'are J'ahorto, 
S<! 11ucsto nun clJIJe luogo, Il; ·Il si t•spri1nt·r1:l1lie 
abliasta11za il rnncctto ùe!l' ido11eita ilei 11;ezzi 
mcdcsiu1i !•Cl' raggiungere il fine, L'Ù il caral 
l••n· dw ,:evouu legahncntu a\·c·re rii \·1·ri ali i 
11' c,;•~cuziunn , ladd1-.ve ai:oi ta11do~i la parola 
frnlufu, ri111a:1e !11~11 ferrnli che non vi ha reato, 
se 11u1 Yi !'li llll \'ero l" in,·ipiu di esecuzion0, 
il 11ual•! nun csi~t.: sL' gli atti 1•ra11u se11q,Jicc- 
1111•11le l•l'Cì1aratorii, e se 11on era110 idonei a 
consegui1't! il tì111~ crin1in1•S1J. 
Senatorl' DE FILil'PO. ll11111a11.Lo la J•:trola. 
Pl~E'òIOì:liTE. Ila la facult:1 ili J :1rbrc. 
S .. uutore DE f!L!i'10. Il11 chie~t" la p:1r •. }a 11"1' 

tlichiara.rc al Senato che io 111· ac·(·n~t1·rci in 
cerio modo ali" ide.~ ,J, Ila Com111issio111~. 
L'ipotesi dl'lla legge i"! duplice. ,\dop••r.111ù1;si 

dei n11•zzi pc:· prot:urarc uu aborto, ri•:~cono 
O lhlll rie,;coao C•Jlt.'Sti llll'lZi j Yail• a tlir1•, ]'a 
Jiorto avYii>111• n 11>111 ;1n·icnc. Se aYYiell•!, Yi è 
la l"';ta ,;i:iliiiil:i Il· ìLu ti··toh. IJ,1;:! 1'' 1;1 "''('()IHln 

~ t~t· •i u • 
.. - '• 

iprit1•si? Che no11 an·•·nga. I.a l1•g-gc giustameute 
nwl tlarc anchr in '11wsto 1·aso lilla puuizioae 

1 a 1·1illli il •111alt.! ha kutato llltli) lt! Yie pt)r pro 
n1ra1·e l'aho1to a.ll uua donn:i, ma l'ÌÌI 11011 
Ostante llOn C rittsl'.ilo llC] S\10 intento. 

A 1J11esto fatto, a J•.'ll'L'I' mio, non potde ap- 
1ilicare la 1ldi11izio11c del reato mancato o ten 
tato, 1! tanto 111c110 al r0;1to esclusivamente 
tcu1;1t", siccome si ~al't!hh1) pro: o"t•) ca11cel 
la11cl11 la pan1la ìJ/lf11r·11/rr. 

!Jifattu, J'ar1ic11!11 -;o stahilisc•• gli c,;tn•111i 
1lel r<'at" tentat.11 .-h1) consistono 11cl commet 
tere nu n·ato con atti tli esecuzione, i ciuali 
t'11ro110 i11tPITott: 1• 11011 gin11sl'l'O a c11nst11narlo 
]1t!I' circ11sta11z1) fonnite cd indipendenti dalla 
Yolontit ùcll"ag•:nt•). 

Ora nel caso in esame il col1,ernle ha fatto 
tutto 1111cllo che JHJtc1·a, ha usato tutto i mezzi 
JHJ~si bili per procurar0 l'aborto, e non ci è riu 
scito. Si potrù egli dire che trattasi di un a 
lirorll> tc11ta10 s1)con1!0 la dl'linizi11ne data dalla 
il'g·ge al rc;1to tenu1to? Se non si può dire, io 
crederc•i elle lu,;se meglio di aùottarc l'espres 
sione -'•' lllf/i no11 1; (U'l'1'1111tn. Che se 1pwste 

' parole n1i11 sono ac·c•~tlatt>, pot!'l~hhn la Com- 
111 issi• •IW sost: lii i l'llC a: tre più a<'eoncie e1l op- 
11ortn 11e, ri11\·ia11clo l'articolo alla medesima, 
1•0rchc n0 riferisca al Senato. 

Atl ogni lll•Hlo, i) snpcrt1110 agginngere che i 
u11·zzi a(!1Jj1erati per prc1e11r;u·p l'aborto dehhono 
('Ss<'l'l' iclo111•i allo scopo, che si· altrimenti fosse, 
s•~, a11die insci1•ntPmentc, si fossero adoperar.i 
mezzi innocui, o dcl tutto inetlicac i a commet 
tere i! reato, allora non v1 è \·Unto reato. 

S1'11atore EULA, ('mi11J1i<sf/1·io H1'girl. L'onorl' 
Yol1• s.:natore Dc Filippo d11) era appunto 11ue 
gli ila clii si sugµ-eri\·a la formula: se laborto 
"';i/ i· orn·,1111'!. crrdr che essa basti ad espri- 
11wrc il caraw•re tl1•I l't)ato, non potendosi du 
bitare che per l't>sistcnzn di q110sto sia neces 
sario J'impiPgo ili mezzi iù1rnci a <'Onstunarlo. 
Conv1~ngo che non se ne deve ùuuitare, ma 
ripeto clw 1111a1Hlo tui cli te s1!111plicement·~ essere 
pu11ito c,,Jui <'h•) nsa lll<'zzi per procurare l'aborto 
~e •1n1'sto no11 i! an·1•1111to, nun esclndt~te che si 
pr1ssa far lnog11 al mia 1J1iando non si hannt1 atti 
veri d'esecuzione, n1a ,,:cmplici atti preparatorì, 
ovn•1;1 l'ag•_·11le ha usato mezzi di tal natura 
cil1;,, com111ir111e \'i a\·1·ssc persistito, non sarebbe 
mai riuscito a eonsumare il reato. Al contrario 
att0urnùoci ali' esp1·Pssinnc legale che ci som- 

,,; .. 
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mini~tra·10 li' disposizioni 1\l'l Codice sul u-uta 
tivo di reato, cspri miuuro i11 1111Hlo preciso •!tl 
c~attu tutti i veri caratteri che deve avere I'n 
zi1inc 11c1· essere punibile. 

. \YYertirù inoltr« che secondo lo stesso Co 
dico <)Ù i pri111·ipì gc111)rali pervhè si pnss.1 
dare carico di reato t.P11tato, i~ duopo che 
la vonsuumzione non sia ""4YY<!llUla por cir 
costanze fortuiti' 1),I indipendenti d.illu volontà 
<l1~ll'ag<>nk; so questi si r:l\'\'('11<• in ti·mpu e 
Volontariamente si tlstil'll•' .lal pruSC,!-.'llirc nel 
l'opcra sua, va »sentc ila pena, tranne che µ-li 
atti giù eseguiti cosutuiscano per si' stessi un 
nltro reato; ora io climan<lo .~1) <presi o <'OIH'l'llo 
sia espresso quniulo si t!i,:a scmplicument«: "'' 
l' aborto 1u1n 1\ a1·1·1 1111!0, la 1 isposta IH111 può 
ess1;rè clic negruiva ; quindi se avretuo una 
donna la quale ahhia iucoruiucinto a far uso cli 
qualche mezzo per procurare l'<ahortn, P poi 
ravvedutasi iu t<'111po ahhia1w desistito, e a 
questa desistenza clehbasi :ittrillllirr. se il fatt» 
non è avvenuto, adottando la locuzione che 
l'onorevole Dc Filippo pretlili;,.:c, saremo forzali 
a conchiudere che la medesima dovrebbe es 
sere cgualrnr-nto punita; laddove se si dice che 
la prigionia si applica nP-1 caso di reato tentato, 
si determinano in modo preciso i caratteri d1e 
deve avcrè I' azi,rne perchè ~in colpita ùalla 
IP.gge rienalc, e rimau~ heu chiaro che Ilei caso 
sopraecl'nnat•l non si fa luogo a pena. SP I' o 
norevole preopin:v1tc \·orrà riflct!err. p1•r poco 
a queste osservazioni, son sicuro che non per 
sisterà nella sua pro1•osta. 

!'RESIDENTE. La 1wrula è al Senatore Pesca 
tore. 
8<'natorP PESCATORE. Yi rinuncio. 
PRESIDE1HE. l.t>ggo il primo paragrafo tlPll'ar 

ticolo :lj8, sopprim·~ndo la parola <>ffettira- 
1iWnle, secon1lo la proposta fatta dal Senatore 
Maggior:t11i , ."\cc1~ttat:t d;,d ~1inistero r dalla 
Commissione. 

Art. :J5H. 
« § I. Chiun•lne ha procul'ato l'aborto aù una 

donna col couscnso di lei, è punito con la re 
clusione da cinque a sette anni. » 
Chi appr°'·a quesro primo paragrafo dell'ar 

ticolo :i58, voglia sorgere. 
(Approvato.) 
« § 2. Chiunque ha fatto nso di mezzi in 

terni od esterni per procurare l'aborto senza 

167 

Senato ckl H.cgnu 

- . ·.--: --: ·-~ 

8a.puta o C•mlro il cousenso tlella donna, è 
punito, se l'ahorto è a\'Yl!llUto, con la rer\u 
sio1w d;t otio a dicci anni; e se l'allort,1 P. ten 
tato. t'1111 la prigionia maggiore di li'<' anni. ,. 

Chi appr11\ a 'lncs:o s ~. sorga . 
(App!'ll\'ato.) 
« ::i :i. l)l!:tiol'a tl:ii m"zzi nùoprm1 i ud Il ne 

di procural'C J'ahol'to, o tbl fai.lo <ldl'aborto, 
sia tl1•ri\'a(a la 111orl1~ tl.•lla donna, il colpevole 
è 1•11nit11 <'.Oll la 1·cdusio111! d.1 u11clici a tredici 
anni, sP l";di·11'lu t'tl l•l'O('ttrato col consenso <li 
l•~i; •' 1·oa la sll'ssa pena da quattordici a ~e- 
1lic·i auni S•J fu procnrat1i senza saputa o co11- 
trn il ro11se11..;,> <li Jni , o c1111 111eni dil'ersi ò:t 
•1nt·lli a cui essa al'•~va a<·co11s1•11tito. ,. 

A •Jlli;sto p:tragr:. tìi la Commissione propo11e 
la sop;•rcssio11c <ln!le seguenti ultime parole: 
o 1·011 li!(';;i dfr1•;·.~i rlu q11!'1/i 11 rui i'SSa 111·cra 
1:011.<1'11/ito. 

Il ~liniskro aecr1ta la ~op11ressio1lt' proposta 
dalla Commissione? 

81~nato1'P. EULA , ('o;;wd~s(u·io R<';'/io. Acectta. 
PRESrnENTE. Pougo ai voti il § 3 colla sop- 

pressione d<>llf! par(')le sopra espn•ssè. 
Chi approva, voglia alzar.-;i. 
(Ap11rovato.) 
« i§ 4. Se il <'Olpnvol1• i~ il tn:irit11 , le òette 

peni! sono aumentate <li u11 .!..n':ul,,. " 
(Approvato.) 
~letlo ni voti l'intl'ro art. :1:>8. 
Chi l'approYn, si alzi. 
(:\p11rovato.) 

Art. :.3:->:J. 
« ~ 1. Le pene stabili!<' n<·i 1lue arti<·oli JH'r 

cctlenti sono aumentate <li un grado pc·r i me 
ùici, i chirurghi . Jr lerntriei cd i farmacisti, 
che hanno scientemente inùicati, somministrati 
n adopc!rnti i nlt~zzi (Jei quali è avvenuto l'a 
borto o la morte; e nei casi Ji condanna, alla 
11rigionia si aggiunge la sospensio11e dai pub 
blici ntllci da ciuqne a dit'ci anni. 

» § 2. Xnn sono perii imputabili i uwdici ed 
i chirurghi, quando giustifichino di avere agito 
nello scopo Ji salvar" in tal maninra la vita 
della donna messa in pericolo dalla gravidanza 
o dal parto. » 

A quest'artic<Jlo la Commissione modifiche 
rebbe il primo paragrafo in questo senso: 

Art. 359. 
« § I. Le pene stabilite nei due articoli prc- 
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cedenti sono aumentat« di un µ-rado per i me 
dici, i chirurghi, le levatrici f>li i farmacisti e 
loro assistenti ccl aiuti, e i fabbricanti di pro 
dotti chimiri che hanno ,.;c-ientementc indicati, 
somministrati o adoperati i mezzi per i quali 
è avvenuto l'aborto o la morte ; t.• nei casi <li 
condanna alla prigiouia , si agginng•' la so 
spensione dai pubblici uffici da cinque a dieci 
anni. » 

L'onorevole Pescatore ag!!iungrrchbr: 1• dal 
l'esf1•1·i;i() della l•u"(J pro(1'ssi11111•. 
Interrogo il signor :'.llinisL1·0 se a-cetta l'ac 

cennata moditlcazion.: 1) l'agginuta. 
Senatore EUL.\, CrN1111issm·i'J U1•yi11. Il :'.llini 

stero accetta e teneva anzi giù in promo )',,_ 
mcudanieuto che inteu.leva rassegnare [dia 
Prcsidenzn in questo s.~11so ; l'SS•> consiste nel 
l'aggiungere in flue drll'nrticolo !e seguenti 
parole: 1•.~ft'sa ati'cscrcizi» dcl!« Jii011fi·ssinn1• od 
art« del condannato. 

Secondo che ho già avuto l' onore di osser 
vare in cnsi analoghi, occorrerebbe pure di 
sporre eh», O\"P si applichi la pena criminale 
della reclusione, l'interdizione dai pubblici uf 
fizi che vi ò inerente, si estenda pure all'eser 
cizio ddl'al'te o professione; sicc111111~ perù ho 
preso riserva di proporre che vi si provveda 1 

con una disposizione g-t~nl'ral1~ da inserirsi ne 
gli articoli 21 '' 22, cosi non occorre aggiun 
gi"!re altro in quel ln <li cui ora si discute. 

PRESID&NfE. Metto dunque ai voti larticolo 
colle modificazioni lll"oposte. 

Lo rileggo: 
Art. 350. 

« ~ 1. Le pene stabilite nei due articoli pre 
ced<'nti sono aumentate cli un grado per i me 
dici, i chirurghi, le levatrici cù i farmacisti e 
loro assisteuti <~d aiuti, e i fabbricanti . i pro 
dotti chimici che hanno scientemente indicati, 
somminislrati o adoperati i mezzi per i quali 
è avvenuto l'aborto o la rnortP; e nei casi di 
condanna alla prigionia, si aggiunge la sospPn 
i;iunc dai pubblici utlici, <la i:inque a <licci anni, 
cstPsa all'e.<('1·ci;io dd/11 1wo(c~sia11e od arte del 
1·or11lwinn to. ~ 

Chi approva questo primo paragrafo, ù pre 
gato c1i aharsi. 
(Approvato.) 
« § 2. Non sono però imputabili i medici ed 

i chirurghi, quanclo giustifichino <li avere agito 
nello 1icopo di sa]\'are in tal maniera la vita 

della donna messa in p1~ricolo dalla gravidanza 
o 1lal parto. » 
(Approvato.) 
Chi :qoprova l'i utero nrticulo :~:>!>, e pregato 

cli alzal'si. 
(Appro\"ato.) 

Art. :1GO. 

« );el caso di aLortu procurato p1~r salvare 
, l'onore proprio, o della moglie, 11..Ila madre, 
della fig'lia o della sorella, le iwne stabilitc nei 
prnct)cl1·nti articoli sono diminuite Ji uno a due 
gra1li; ecl alla rcclusiune od :1lla prigioni:i. sono 
sostituite rispl"lti,·amente la rdcg-azionc o la 
dcten1.iune. » 

A r1uest'articolo la Commissione <lopo le pa 
ro!P o della mo.r;lie, della madl'I', della figlia, 
aggiunge le parole: a11che adattii:a. 

Domando al signor Ministro se accetta. 
Senatore EULA, Commi•sw·iri Regio. Accetto. 
PRESIDENTE. Dunque l'articolo 360, da mettersi 

ai voti, è così concepito : 

Art. :160. 

« l\el caso <li aborto procurato per salvare 
J'onrffe proprio, o della moglie, della madre, ùella 
figlia anche a<loltiva o dt!lla sorella, le pene 
stabilite nei preced1~nti articoli sono diminuite 
di uno a due ,1ffadi; c1l :tlla reclusione od alla 
prigionia sono sostituite rispettivamente la re 
legazione o la detenzione. » 

Chi approva cinest'articolo, voglia sorgere. 
(Approvato.) 

CAPO \"II. 

Dei 1·cuti contro lo staio cirifr delle per.<one. 

Art. :l61. 

« § 1. Chiunque occulta, cambia o suppone 
un infante, nd fine di alterarne lo !;tato civile, 
è punito con la reclusione da ci1111ue a sette 
anni. 

» !:j 2. Con la stessa pcua diminuita da uno 
a due gradi è punil(? chi depone un infante le 
gittimo in un ospizio di trovatelli otl iu altro 
luogo di pubblica beneficenza , oYvero ve lo 
presenta occultanùone la legiltimità o dichia 
randolo illcgittiroo ; e se il colpevole è un a- 

\" .... 
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scendente, è punito con la reclusione .la cinque 
a sette anui. 
• ~ :l. Se la suj-posizionc lr infante e avve 

nuta attribuendo I'infaut» supposto, nello scopo 
di favorirlo, a persona «he non aveva disceu 
deutì Iogiuimi, il colpevole ù punito con la pri 
gionia maggiore di un anno. » 

A questo articolo ~\Gl la Commissione pro 
pone di sopprimere il ~ 3 è l'onorevole Sena 
tore Pescatore propone emendamenti al § 2 e 3. 
Leggo questi emendamenti doll' onorevole 

~enatore Pesca torc. 
« !§ 2. Colla stessa pena è punito r ascen 

dente, che depone un iutìwle legittimo in un 
ospizio di trovatelli, o in altro luogo di pub 
blica beneflcenza, ovvero lo presenta occul- ! 

tantlone ta legittimità, o dichiarnndolo ille 
gittimo. Oualunque altro colpevole di tali 
fatti è punito r·olla prigionia da tre a cinque 
anni. 

» § 3. Colla pena della reclusioni"! dn cinque 
a sette anni è punito il colpevole della s11p 
}1osizione d'infante fatta col fine di alterare 
l'ordini) della successione, henchè ne avvenga 
un miglioramento nella condizione sociale del 
l'infante. s~ la supposizione ebbe luogo nel 
solo scopo di questo nugliornmonto in difetto 
di successibili già nati o sperati, il colpevole 
è p1111it.11 colla prigionin maggiore di un anno.» 
Inu-rrogo il signor J[inistro se accettn la 

sopj.rossiouo del l:\ :1 1•r1>pos:a dalla Connnis 
siorio , e Mi11istr>rn e Commissione se acc••tt:11w 
gol i erncndameu ti l'esca tore, 
Senatore EULA, Conunissario R1~gin. Il (ìo 

verno dichinra di accettare la soppn•ssio1w 
J)ruposta dalla Commissione ilei ~ :1 di questo i 
articolo, e non aderisce perciò all'emendanrento 
proposto dall'onorevole Pescatore, il quale mira 
in sostanza a manteuero il paragrafo mede 
simo. 

:-\e! precedente s 2, dopo essersi detto chi) 
e pUJJiflJ COila pella Stabilita rlal ~ 1, diminuita I 

da uno a dnc gradi, chi depone un infante le- , 
gitti mo in 1111 OS('izio lli trm atolli od in altro 
luogo di pn l>l>l i ca bc11dlccuz;i, ovn•ro ve lo 
{lrcscula uccnltan.Jone o negando!le la legitti 
mità, si 1li,;poue che ~e il colpevole è un ascen 
dente è punito coila reclusione da cinque a 
dieci anni; ura siecomf' questa è prf'cisamcnte 
la pena l'itl' e portata ital ;::: 1. cosi e Jtiù sem 
plice e naturale il dire che rispetto all'ascen- 

. 1 ti!t 
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dente la pena non è diminuita; propongo per 
cio <li finire il s 2 con queste parole: f,a di 
minu ~irm1.· df'llu pr:1111 WJ11 /111 luor;o, se il rol 
l)(' rol1? r• 1111 "-"f'r•u 1lr:ì1 li'. 

PRESll)E~TF.. Fa \'ori sca l'otHJl'c1·0!1i Coni mis;.;a 
rio l{p7io lli sci·iHre e mandare al banco della 
Prcsillenza la proposta dcl '.\1inisteru. 
Accdta la Cot11111is~iu11e •JllCSL't proposta? 
Senatore BllRSANI, Nc/alol'c. Acretta. 
PRESlllE!i'TE. Allcri:-;t:c l'ollorevole SPnatorc Pe- 

scatore? 
Senatore PESCATORE. Aderisco. 
PRESIDENTE. llilPggo i paragratì (!Pi quali si 

w111 pone questo articolo Jier metter·Ji ai voti. 

Art.. :w1. 
« § l. Chi11111pie occulta, cambia o suppone 

un infanle, uf'I llue di alterare lu stato civile, 
0 punito c"n la rPdusionc da ci:ique a sette 
an11i. » 

Chi :1pprova questo ~ I., e pr,'gato di al- 
zarsi. 
(A1•1-.ro1·ato.) 
Metto ai Yoti il ~ 2, moditlcato. 
« s 2. Con la stessa pena dirni11uita <la uno 

a 1luc gradi e punito chi depone un infante le 
gitti1110 in un ospizio ùi trovatelli od in altro 
luogo di pubblica henctlccnza, 01·vero ve lo 
('resenta oc<'nltandone la legittimità o dit:hia 
randolo illr.gittin10; la d11niunziouc della pena 
non ha lu11go se il col11f'volc è nn aseen 
ùentc. » 

Chi ap11ro1a •111esto ~ :2., è )'regalo lii al 
zarsi. 
(ApproYato.) 
li terzo paragrafo e soppresso dalla Commis 

isione cons1·11zicute il !\li11ist1~ro, nun ocl'.eorre 
qui11<li metterlo ai Yoti. 

Chi approva l'art. :Jtil 11cl suo comph.•sso, 
voglia alzarsi. 
(Approvato.) 

Art. :Jti2. 

.e L'uccultazio1u~ t!'i11hrn1.t• comn1es~a nel fine 
tli sall'are 1'011ore pmprio, o della mo;ilic, della 
maJrc, della tlglia, o della sorclia, ovvrro nel 
tìne ùi evitan• sovrastanti sevizie, è punita con 
la dr.teuzioue maggiore di un anno. » 
La Commissione a <tuest'articolo dopo le pa 

role drllfl /ìplio propone (li rlire ",r/l(' Hdt)! 
tii:a, e inYecc li dia pena del \('Slo ministeriale 



Atti Parlumentavi - 1052 

1 1 
' Senato del Rt'gno 

SESSIO:SE DEL 187 4-75 DISCOìSIONI TORNATA DEL 15 APRII.E 1875 

sciato in sospeso parncch] articoli che esauri 
rebbero tutta la seduta. se la Commissione 
potesse esaminarli e subito rìtcrirne. 
Essendo d11111p1r: conveniente che la discus 

siune fors•~ la più gra\·c di uut» il Codice non 
s' i11tl';l]>l'l'l!cla rnsi al l'{mpruvviso e senza che 
tutti quell i che sono disposti a preuderv i parti! 
abbiano anno il cnm i'O di rivedere la materia; 
e siccome per altra p.u-t · 11011 si perdereh be 
tempo e la discussione contiuuerobhe, passando 
alla pnrte più facile, che è quella della pro 
prietà, io, senza far" una proposta specifica 
per ragioni che è facile comprendere, mi limito 
a pregare il :.\linistro 1• la Couuuissinns porchè 
veda se lH'r avventura queste considerazioni 
eh e f;icci • i, fossero suftìcicn ti 1 ,er sos pendere 
o:;g-i la discussione sui reati contro le 1•crsonc 
pas>':Llld•> a quella sulla \'l'Oprietà. Se <[llt<st<' 
considcrnzioni non paiono sutlìcicnti ad otto 
nere l'approvazione della mia proposta, dichiaro 
lln cl'ora che non insisto sulla medesima. 

PRESIDENTE. li signor :.\linistrfJ ha la parola. 
MINI'lTRO DI GRAZIA F. GI!JSTIZIA. l\li duoli: dover 

dichiarare che le osservazioni fatte dall'onore 
volo I'escatore non mi hanno persuaso della 
c·1i11vcHie11z:t di sospendere la discussione del 
Titolo a cui siamo ~i1111ti pc.'!' pnssaro a discu 
l•~re il Titol» successivo, iuverrondo cosi l'online 
u.uural« della discussione 1\d Codice. 

Olln~ gli incouvonient i, che potrebbero <ini 
vnre da qualche connessione d11) pnò 1·sist.erc 
tl':t il Titolo che si sospen1lerehlw e il Ti:.oln di 
eni s'intr:tpr•.•1Hlf'l'1)i>IJ0 la 1lisl·nssi"n•·, fal'l·io 
os:;rrvnr<' chn i• 111tJ1l11 opportuno d1e s'inlra 
prenda la <liscussionr cli 1111 titolo, cli cni non 
disconosco la gravita, verso la nieth 1lella nq 
slra S•.•duta, poichè il Senato si tro\'a più fre 
quente o meno infrequente in cpwsto momcn10 .• 
111e11tre se si rimantlnssc la cliscn;;sio1w al co 
n1iuciarc• c\Plla s<'clnta, si c·a1lr1~hlw in quella 
part.c~ dP.!le uost.rn ai\11na11w in cui snole onli- 
11ariarnente il Senato l'SSl'rn meno nn111c1·0;<0. 

Creùo poi che l'onore\"olP I'est:atore t::Lc<'sse 
prm a (li g-ra11d1~ modesti:i, 1p1ando rlichiara1·a 
cli noa PSH!r•' ng-11 i11 particolare pronto a prcn- 
1\en! pan" alla di,;cn;:~i .. 111) tJ.,1r;111pnrla11te Ti- 

, tolo clw \orrebb<' s11speso. Io cre<lo di appormi 
i11ti1•1·a111P.11tC' al \·ero, ass1•rcnJo <'he ci possono 

cre1l1!1·1J cl11) essere allri Scmatori 11ro11ti al pari di lui a 
i-iam., g-in11t i <1ucsta ùiscussio1w; ma chi lo sia più tlf'l\'0110- 
aLbiawo la- ' rcvolc Pescatore nedu dw 11011 vi abbia. 

fissata colla· <lete11ziune iilll(f!lifJ1'•' di 1111 r111110, 
Jlrùi>one che si dica c"ll:t lir:tenziouc! i:sf1'i/(lil1ifr 
a tre om1i. 
Interrogo il sig-nur :\li11istro ~e acc•:tta 1';17- 

ginnta delle p:irn:n 01i,.fte odrdtir(I, rnuw pure 
la surr<'g-.1zi: •lii' tiella d<'tcnzionn l''frrrdilii/1· rr 
/I'(: 1111111, a <111clla <la lui pr1ipo"ta 111rrg:,ir11·c di 
1111 (///}/(), 

MINISfRO DI GR.\ZlA t: GIUSTIZIA. ,\('1·1•llo tutte o 
tlnc le prupo,;lc. 

PRESIDE'KH.. Allora nwtto ai voti ral'licol•J j•l'I)- I 

p•i~lo 1lal la Corn111i,;sic•ne che re~ta cosi concc- 
1>ito. 

.\rt. :{G2. 

« L'occnltaziuue d'infautr com1uc,.;~;t n<'l liuc 
di sahan' 1'011or1~ proprio o <ldla 111oc:lit·, d .. lla 
m<ulrc, clclla ti,::lia a11cl!I' adut.ti1a, 11 clc'lla ;;o 
reli11, oYn·ro nd 011e di 1:\"Ìt;u·" soH;tslanti 
sevizie, è punito eou ~a cléte11zio111.\ csteudiliilc a 
tre anni.• 

Chi appro\'a qtwst'artil'ulo, sorg-a. 
(.-\pprornto.) 
Sl!n:tt•J1'11 PE'lCATORE. \10111:uulo la i•:tr11la ,..11!- 

l'ordine c!11lla clisens~i,,11•·. 
PRESi'H;:'iTE. li ~ .. :1;t1or.· l'1·s,·;dor1' h;t la 11a 

rola. 
S•.'ll"ll<"11'•! l'::)CATORL lll lt•Jll jll'tlill>J'I'•I, lll:t 

Yorrei p1·1'gw·1• il :\li11i,;trn '' la 1'0111111issio11n a 
cousentir•• ('he la rli"c1:ssi,,11e (l;t ì111ale <'Ct'1.a 
mcnte si c•inti11Ha P·'l' H11n 1i0n\er; t•'lll]"•) 1·11- 
minciassr Of!g"i d;d tiUJio, rf.'i 1·c1!li 1"111/,·1, !•1 
j 11'0 l JI. ;,. ftì. 

In questa part" mi paro eh<! la llisc11ssiouc 
pn,..ed<'1·it pi11 liscia, 11iù facile, seuza tro1•J1Ì in 
toppi, pr.rd1h non si prcs1'11tcranuo gra1·i qH•' 
stioni. 

111\'ece 11t•I titnlq l'h11 ['l'l't:CllC d··i 1°1°rt!i 1·1m 
l1Y1 lt.· p1.·1·snJ11' 1·i hanno 1p1cstio11i trup110 gravi. 
La houtù di 1111 Codi1·0 p••nal·· si misura priu 

cipalrnrnt.• clalla hontiL d•.'lla J•.1rte 1-:"•:11cral.~ e 
di r11wlla clw c11n•·<•r11" i l'<!ati 1·011!1\1 l<' 1wr 
SOU<) n c:ontro la pr··•pri<'l;i eh•.· so11u di ap:.Ji 
cazione •111otidiana. 

Io ùeploro chi' la discu:-;si111H' d1•i r .. a1 i 1·un 
trn le persone clw, c11me h· • cleit•), (' 1·1mtro 
versia moltn ùelicata. sia \'l'nuta og;.;i quasi 
ali' Ì Ili lll'C J \' \' isll. 
Per conto mio, lo ùico, non 

oggi giungPssi111<1 fìu •111i e vi 
perche ll•'lla 1•arlt-> anti•co•dcnte 
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P<•r conseguenza io prrghi:rci il Scna~o di 
voler seguir» l'ordine naturale della discussione, 
a meno che noi fossimo in gr;uln di riprendere 
le parli, che abhiamo lasciata illlli~tro_. . 
Ma a questo riguardo io 11011 "" d1ss11nul~ 

le difikoltit ch« noi iucoutreremo, impcrocchè ' 
non è stai» ancora possibili' per diverse occu 
pazioni da 1·ui erano tratte~tì quelli che Iec -ro 
proposte sudi articoli r he sono stati s1Js:·•1·::<1, 
di tc11cre uu.. riunione e pre11clt•rP •111ci concerti, 
dì cui il Senato ha manifestato il desiderio. 
Per consceucnza credo che noi farc1111110 

opera ue llJl}'~rtu11a ne utile, se volessimo rivol 
gere i 11t1stri passi indietro. 

Spero che verrà presto il 1110111e11to, i11 cui i~ 
Renato potrà esser chiamato ;ul occuparsi cli 
rp1el 'e parti f'ltc sono st:it0 l;tsc·iat•• i11 S<>SJH'S" ! 
rna fr:1tt<111tl) lll"Pgu J' l);,orevule l'c:sc·a:orc_ d1 
Hilc1· consvutire che non si muti punto 1 ordino 
naturale deln discussione. 

PRE~IilENTE. L'onorevole Pcs<·a!n1·1~ ha dichia 
rato che non iusistcva. 

Senatore l'E3CATORE. Xc, non insisto. 
l'RE'mH:NTE. Per conseguenza continuiamo la 

tliscnssi•me. 

TITOLO XII. 

Jll·:l l(L\ TI CO:\TRO I.E PEHSO~l·: 

CAP<.> I. 

Drl!' ,,111 irid io, 

.-\ rt. :3n:3. 
« ~: colpevole di omicidio volontario colui 

che con la intenzione di uccidere cagiona con 
<jnalu1Jt111e mezzo la morte ad alcuno, ;111corchù 
<ilibia ucciso una persona per uu'altra. » 

(A pprov ,, l0.) 

Art. 3lì4. 

" i~ 1mrri<'iclio l'ornicictio Yolont.ario di un a 
sccncli·11t1~ lq~it tiu1(), o ilei µ-!'nitori 11alura1i, 
<j1ta1ul , !.'l lìliazitJIW 11atnralc sia stata 11.•gal 
nirntc ri(~11n•>S('inta o dichiarata. > 
II siµwir 'li11i~tro rettifica l:l rcllaziqne di 

questo articolo in •1nesti ter111i11i: 

:\ rt. JU 4. 

------- ····-- ---- 
SOill'a un ascenrlf'ntc legi1 timo o sopra i geni 
tori naturali 1111antlo la tl~liazione naturale sia 
~tata l<'gal111f'11ie ricrmosci11ta o dichiarata. » 

Chi approva 1111cst'articolo, voglia alza.rsi. 
(Appr•J\'ato.) 

.-\rt. :365. 
« L'omi .. idio è prcmPtlit;1to quando il culpe 

q>le l!.t t'~r,uato, prinrn dPll'azion•~, il disrgno 
di urt:iclcrc, l1ench<) si:i. diretto contro una pcr 
~on:i non cl<'t<'rmi11ata, o J'c~ccuzio11e debba 
di]'m11J(,l'C lla c111alrhc circostanza o condi- 
1.i [;Jl(I. » 

r\ (!'lCSt'articolo è proposto un emcwlamento 
,:ali' on''f•cY<Jk ScnatJru Conforti cosi conce 
pito : 

« L'u111iciilio i> pre111c(lit.'lto (jlW1tdu il colpe 
vole ha f1·rmat11 e fredda111P11tc maturato prima 
dell'azione il disr;mo di urcirl!'r<', ccc., il 1·c.•f() 
ÙÙ'ilti<'O alrul'fi,.r,{r) dt'l ]ll'IJ[j<'tlO. ~ 

r\cci'trano il :\li11ist1·ro e la Co111missio11c 
1 qncst' cmc11darnP11to? 

S<•11atorc EGLA, (.',,,,1111iss .. ·1 i.1 lt<'!Jtu. Il ~lini 
st1)l'O non accdta. 

Senatore BORSANI, l(,,lrtlrJi·e. La Corr1111issione 
11on a<Tcctta. La parola (1'l'fldw11nite sarebbe 
in questo caso pericolosa, che ti sarebbe diffi 
coltà iu crrti casi di poter determinare il mo 
mento in cni l'a11i111a concitata dalla passione 
ri!'ui.ra in calma. 

La Commissione !'rede che a s11ttkienza sia 
tutelata Ja sorie dci g-iudil'ahili con Jc parole: 
(i·1·,;111f1J i( clis!'l]llfJ \:he accennano 111\ una ri 
sulnzionP rnalura. presa con pondera«:ione, e 
uon ad un impeto istantaneo :li affetti . 

l'lU:SIDEN ;·E. Rileggo l'emen1la111euto Conforti 
per metterlo ai roti: . 

" L'omicidio e premeditato qnando 11 colp~ 
Yolc ha fermato e freddamente maturato pr1- 
111a dell'azione il cli:<cgno di ucciclerc, henche 
sia diretto coutro una persona non determinata, 
e l'esecuzione debba dip1?11derc da c1uakh1J cir 
co~tanza o condizione. » 

Chi approva qnest'ernendamcuto, si alzi. 
(:\'on è approvato.) 
ìlletto ai voti il lesro rniuisteriale. 
Chi lo approva, si roml'iaccia tli alzarsi. 
( Appro,· ato.) 

,\n. ~lOO. 

« j.: parricidio J'omiciùio volontario commesso I 
SElllllO~b l!IL l8i-i-75 - SEN4TO D.EL REGNO - Discus,ioni f. 144. 

« ;:; 1. L'omi\:iùi1J l'uloutariu è pn11ito con la 
redusiunc per anm v<011ti. 
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,. ~ 2. La pena dell'omicidio volontario o la 
reclusione da venti a venticinque anni: 

J. Quando è commesso sopra il coniuge , 
sui discendenti legittimi, o sul tiglio naturale 
legalmente riconosciuto o dichiarato, o sul fra 
tello o sulla sorella ; 

2. Quando è commesso in persona cli un 
testimone o perito per causa della tcsti111011i:111za 
u perizia; 

3. Ouando è commesso per preparare , 
facilitare, o consumare 1111 altro reato , lwn 
chè questo non sia avvenuto; ovvero per ce- i 
lare un reato, o sopprimerne le tracco o lo 
prove. > 
L'onorevole Senatore Sineo proponf' di dire ' 

al § I : L'm"icidio 1\ 111111ito c111!',•1·r111.~folo. L'o 
norevole Sonatore Tecchio invece propone che 
si dica : L'omicidio rolontario è punito colla 
1·r•rl11~ionc do lì a f!ì nnni. 
La Commissione al x. l dt!l § ~ prQpo110 la 

seguente rcdazione : 
« 1. Quando io commosso sul coniuge, 

sui discendenti legittirni, o sul figlio naturale 
l1~gal111entf' riconosciuto o dichiarato, o snl 
fratello, o sulla sorella, o sul patire, u la ma- ' 
ùre, o il figlio adottivo, o sugli afllni in linea , 
retta. ,. 
Interrogo il '.\linisLero S•' ac,·ctt:1. la proposta 

della Commissione, cd interrogo Ministero e 
Commissione se accettano le. modiflcazioui pro 
poste dai Senatori Tecchio e Sineo. 

l"ori Y i è pure nn emendamento del Sena- 
lorc Pescatore. 
Senatore PESCATORE. Domando la parola, 
PRESI'OENTE. Ha la parola. 
Senatore PESCATORE. t vero che io ho pre 

sentato un emendamento, a questo articolo ; 
me ne rimetto però alla Commissione e al Mi 
nistero. 

PRESIDENTE. L'emendamento Pescatore è così 
concepito: 

e L'omicidio volontario, non premeditato, ma 
commesso senza circostauz» attenuanti, sulla 
cui esistenza sì dovrà proporre ai giurati un 
quesito speciale, è punito coll'f•rgastolo. » 

Domando se questo è accettato. 
Senatore EULA, Commissario ltf'[IÌ''· ))0111a1ulo 

la parola. 
PRESIDENn:. Ha la parola. 
Senatore EULA, Commissario Ucyio. li GoYcruo 

accetta l'emendamento proposto dalla Commis- 

: 72: 

sione al ;\. I e la soppressione dcl :\. :J, o lllC 
gl io il 1 ras porto della disposizione ivi couteuuta 
nel successivo articolo :l07 con cui viene in 
flitta una pena pili severa. 

In ordino all'emcndnmcnto dell'onorevole l'e 
scator<'. il Gon•rno e la (\m1111issio11c 1wn om 
rnisero di prenderlo i 11 e,.;ame, e si l'Om·insero 
che 11011 drhha esser.: ac:cettalo. 

!.fotto ai voti i ~ paragr::-..fi lkll"artico)\o ;\()() 
ossia l'intero tcstu dell'articolo. 

Chi l'approYa, è pre~·ato di alzarsi. 
(Appro-rnt6.) 

Art. :Hi7. 

« L'omicidio volontario è punito con l"cr;;a 
slolo: 

I. Quando è C!11111nessn sopra nn puhhlico 
utllziale, otl 1111 !l.i!•'llte 1ldla pn hhlica forza 
nell'esercizio 1lelle sue fu11ziP11i o per can:sa 
di f'~Se j 

~. (~11ando è co:nmcsso sovra 1111 infantri 
lllJll an!'ora inscritto nd rei.rislri d1.'1!0 staro 
eiYile ml entro i primi l'ilH[UC giorni tlalla su:t 
nascita. > 

:\ r111esto articolo vi è un e1111'tlllame11to dcl 
i" onorevole l'eseatorP, il •11tale vorn:bbc si 
dicesse: 

« Anche did1iaratc lt~ !'ircostanzc attenuauti 
l'omicidio rnlontario sarit \•Uuito colla reclu 
sione per anni venticinque, I. ... 2 .... 3 ... 4 ... 
i> .••• (cowe ai numeri l, 2, :3 ùell'artico'.o :W6, s 2, testo ministeriale, e ai 1111111eri I, 2 del 
l'articolo ;)(i7, id.) » 

l'oi \i è un'a:,r;,~·iunta .-lel!a Commissione in 
•1uesti termini: 

« Qnamlo è commesso sopra un pul1blico 
ufflziale, un giurato orl u11 agente della JJUb 
blica forza nell'eserrizio delle sue funzioni o 
per causa di esse. i> 

Yi e pure nn em~nùamento dell'ouorel'ole 
Tccchio cosi concepì to : 

« L'omici<lio volc.ntario è punito con la re 
clusione da vpnti a Vl'Bticin<11ie anni: 

I. Quanti o P. eom1nes:so sopra un pn hbliro 
utllzialP, un membro ùi un cor110 politirn, o 
amministrativo, un giurato, od un ag-1•ntl' della 
puhhlira forza, neJl"1'scrcizio ùelle sue fnn7.iuui 
o per causa ùi <'S>'t). » 

Yi ;, aneh" una propt>:>la t\,•Jl" Olli•l'l'Ynle l)e 
Filippo, che consiste nell'aggiungere alla fine 
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dc] primo numero le parole « attuali O cessate >. 
Più la Commissione aggiung-•J un numero :l. 
Senatore DE FILIPPO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Seuaton) DE FILIPPO. Dirci due parole sul mio 

emendauwllto che si riferisce al numero 1. 
Senatore E[jLA, Conuuissari» Iicçio. Il Go 

verno dichiara che aco~tl4. la modirlcazionc 
Proposta dalla Commissione PJ accetta anche 
l'ag-:;i1111ta delle parole « attuali o cessate • 
Pcrchi! esse vi sono anche nell'articolo :37 4, cd 
essc11dm·i alla fine di quell'articolo vi devono 
essere per armonia anche in questo. 
Senatore DE HLIPPO. Lua volta che il '.\li- ' 

Histero accetta il mio emendamento non ho 
più nulla da dire. 
Senatore MAGGIORANI. Domando la parola per 

dirn alcune cose intorno al numero 2. 
PRESrnlNTE. In tal caso ahhia la compiacenza 

di attendere che si esaurisca la discussione 
sul numero I. 

A questo numero l YÌ e poi l'emendamento 
Tecchio che ho letto più sopra. 

Domando al Ministero e alla Commissione 
se accettnno quest'etncndarueuto dell'onorevole 
Senatore Tccchio. 
Senatore EuLA, Cu11111tis.~111·io Hi'gill. Il Go 

verno non l'accetta. 
Senatore BOR~ANI, liclatore. La Commissione 

uou l'accetta. 
PRESIDENTE. l{ileggo e pongo ai voti l'amen 

<lamento dcl Senatore Tecchio, 

Art. 3()7. 
« I.' »nucidio volontario è punito con la re 

clusione da venti a venticinque auni : 
I. Quando e commesso sopra un pubblico 

utlìziale , u11 membro di un corpo politico, o 
amministrativo, un giurato od un agente della 
pubblica forza, nell'esercizio delle sue funzioni 
o per causa di esse. » 

Chi lo approva, voglia alzarsi. 
(Non è approvato.] 
Orn rili:ggo o pongo ai voti il N. I d1•1l'.lr 

colo ilti7 come viene proposto dal :\linistero col 
i' aggiuuta del Senatore De Filippo. 

Art. 367. 

« L'omicidio volontario è punito con I' er 
gastolo: 

l. Q11aud1) è commesso sopra un pubblico 

. --.--- _-=::--·-: 

ufflziale, un giurato, od un agente della pub 
hlica forza nell'esercizio delle sue funzioni o 
per causa di esse, attuali o cessate. > 

Chi lo approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Ha la parola l'onorevole Maggiorani sul N. 2. 
Senatore MAnGIORANI. In questo § 2. incorre 

la grande figura giuridica dell'infanticidio in 
torno alla quale si è tanto adoperata la medi 
cina legale per studiarla nei molteplici suoi 
aspetti. 

I....;1 formola con cui viene qui espresso I' in 
fanticidio non ~ del tutto consentanea al con 
cetto che appunto SP. ne forma questa scienza. 
:\la l'aula del Senato non ammettendo il dia 
logo, sarehh<~ poco a1latt:l allo svolgimento 
delle id•~e riguardo a questo reato, perciò io 
prcgl11~rri I' onor1'vole signor Ministro e la ri 
spettabile Commissione a volermi permettere 
di svolgere in seno alla Commissione stessa le 
111oòilicazio11i che mi scmhrcrehb1~ro opportune 
a r1uest'articolo. 

PRESIDENTE. La Commissione e il Ministero 
accet !ano questo rinvio? 

lilINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Quando I' ono 
revole Senatore Maggioraui volesse almeno 
dare un cenno delle variazioni che intende 
rebbe di proporre in questa parto dell'art. 367, 
il :\linistero e la Commissione potrebbero me 
glio deliberare, se vi sia o meno opportunità di 
consentire al chiesto rinvio. 
Senatore MAGGIORANI. Il reato d'infanticitlio si 

può commettere anche sull'infante na.<;cente, e 
1111esta 1·ircostanza r. omessa nel paragrafo 11e 
con1lo. ljuanto al nato, a me sembra che la 
antica rspressione del nnto di f1·e.çco, conser 
vata anch<! dai più valorosi criminalisti <lei 
nostri tempi, sia assai più significativa e lasci 
al criterio <lei giuJice una maggior latitudine, 
e clw possa adattarsi meglio ai lauti svariatis 
simi casi dell'infanticidio. 
Circa al circoscriverla a cinque giorni, a nrn 

sembra che ciii possa dar luogo a seri incon 
\•enicnti ; in conseguenza io t.og-lierci le parole: 
l'nfro i 1wimi cinque gio1'11i dalla sua 11asritu, e 
conserverei, ripeto, lantica espressione : nuto 
di (1·1·sro, aggiungerHlo la parola na.~ce11f11 , di 
rei, cio•\ nascente o nato di fresco, non ancora 
inscritto 11ci r1!gistri dello stato civile. 

\"orr1.·i poi fare anche qualche rimarco sulla 
pena, perchò veramenté quella comminata. da, 

\ ,. ·~- ., . •' .. .• .. 
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qtrn<>l' articolo, mi scmlu'a troppo !.!'ra,-e pi>r il 
delitto d'infanticidio. 
Questo delitto non incute quell'orrore d\f' in 

spira l'omiei.lio 1!Pil' a.lnlto , 1ti) richi1•1I.~ quella 
perversità, quella stessa Inrocia d' animo ; con 
1111 pa11110Ji110 hagu:tto, posto sul viso di 1111 i11- 
fante, si cormnetto 1111 infanticidio. 
L'allarme pubblico e minore in qnusto r .at» 

e minore aucho la quauti tà d-I d.uuio , attesi 
i molti pericoli che circomlan» b v it a ùi 1111 

infaute prima di farne u11 cirtad iuo ; sicche mi 
pat'<! che l°P.rgastolo sia pena troppo g-raV•' per 
chi comuu-tt» un tale delitto. 

Quest i c1111c<'lti, ripeto, potrr-i svolgr r.: ]•iit 
circust;111z1:1ta1111)11l·> , il':! ~e:111 di!lla Comuris 
sione 
Senatore BORSANI. Rc/11/1"·'·· La Commissioni' 

no.r può a""retUtt·c I'emeudzunento proposto dal 
l'onorevole Senatore :\Iaggiorani. Innanzi tutto 
quell'espressione 111110 di (1·e.<f00, che egli vor 
rebbe far rivivere n0I progetto del Codice at 
tualmcnte in discussione, è stata riplllli:it.a già 
anche dalle precedenti Commissioni, appunto 
J»•rchè l\:s1·1~rif't1za aveva c\imtJgtrato che era 
troppo vagn , 1) che lasciava il concetto il1·! 
l'infauticidio troi.po nell'iueorto , ondo sorg.~vano 
poi influiti' d irtìcoltù ncil'npplicazi.ino della san 
zione penale. 
Jl'altra part" la tll'!ìnizionc ~.t111:.1.~ contil'ne 

un cono•!to dw molto importa ili chiarire cou 
ùue considerazioni: 

La prima, c:h.! i cil1•1110 µ-i(Jrui 1fosti11ati per 
la iscrizione ddla nas(·ita nf'i r•_•g-istri dello 
stato civili), sono tinelli clw tlss:1110 la 1lata in 
cni il 1wonato ac1111ista la pe1·sm1aliti ch·ile. 

La seconda, clw soltanto in •11t<!Sli cinrpic 
giorni I' prima clw sia stata dfotwata l:t iscri 
ziouc delb 11:1:-;t·ita nei registri tlello stato 1:i 
vil••, l'nccisionc dl'l ll<'Ollato assu111e il carattere 
ùell'omi1·it1io qualiticntrJ. Cosi la ragione dd 
l'aggra \·amcnto della 111·11:t ril'S<:e f•1 it!ente, IH'r 
che in quel frat!er1q;o 11on 1•ss1•111!0 constatata 
la nascita, e 1nolto I iu fa<:il1• il 1·1w1rndtere im 
puncuwn!1) il reato, e rno:to più 1:1cil1• l'occul 
tarlD 11.,po aver!u cnns1111wto. 

gioraui nun presenta n1•ssuno lii questi va11- 
t aggi; i 11 vec,) ti ricoml uc1~ a ritenere i u fau ti. 
cidio l'ucdsioue t!i nn lia111bi110 nato ùi frei;co. 
i'~: vaga troi'J>O la for111ola e difficilissimo rie 
sce il putcr t!ire rprant!o 1111 bamhino sia nato 
ùi t'rc:sco. Le <JHL'~t ioui che si agitarono sem 
pre dinnanzi ai magistrati suirap1>licazio11c ap 
punto ùi 1p1esta formoLt fanno vedere quauto 
vautaggio uffruno alla difesa pnrd1è sieno ahi!· 
menle pr0poste e t'o111e po~sann mettere in i111- 
b:1razzo i giurati sull~1 pronur1zia ùdìuitiva t!Pl 
Ycrùetto. 

I~: 111eglj,_. ùun'{011• aùha11t!1111are questa Yec 
e!Jia loC'llzionc cJ alt1•11t:r~i a qnella tl"I 1•ro 
getto che ha un siguifka!o uettu ù !'hiaro, et! 
ha la base ~na iu 1111 concetLO 1·crarne11tc giu 
ridico chi~ è 11ud:o apJ>1111t1l cli•! io accc:mava 
or ora; cioè di portare r aggravamento ùclla 
pena a rpwl tempo in cui ii bamhino non è 
ancora st:ttD iscritto nei rcµisrri dc.lo Stato, 
civile che ue provano l'esistenza. 

MINBTRO DI GRAZIA E GitSTIZIA. Dorna:1ùo la p:t 
rola. 

PRESElE:-1 fE. Ila la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIOSTIZIA. Se la proposta 

ilei · 011ort~\'ol1~ Senatore :lfaggiorani r:ontcuesse 
alcun clic ùi 11110vo, rhe uon aves~c formato 
giù ogg·,!tlo di i;tndio e di 111editazio11c, sia ilei 
G0Y1!r110 clt•) dc•lla Comu1issio11•', io cu111pren· 
1\erP-i allora l"utilitù per I•> m1~rw di rinviare 
1·,~sarnc dl'lla sna prop•n;ta al Gt1Y1·rno e alla 
Commissione. 

'.\[a, COlll\J ha OSSt~n·ato J'onorevo(e [{datore 
tlf'lla Co111missio1w , il Senatore :llagg-ioraui 
non fa dte ]'l'odurrn 1111· idea nutissinia, che 
possiamo dire Yecchia. Egli c'invita a lasciard 
il scHtierv nuovo per ricalcare la strada an 
tica. 

Può ben audar :;icnro ro11orevolt! SL'llatore 
.)(aggioraui che 11011 si e ab baudona(o l'antico 
linguaggio 1u~r assu rnerne uno tt uoYo senza 
avere seriamente 111cditnto sulla necessiti c 
convenienza ùi aerogliere l'i11110Ya?.ionc. 

È stato osservato opportu11a1I11)nte tlall'ono 
' reYolc Relatore tiella Commissione dm le for- 

QnP,l.t! sono le rngi,mi che domi11ano 11el mule ath1pcrat.t! nelle l·~gg-i antiche, le qnali 
reato dP!l'infonlieidio; 'lllPste suuo le ragioni si riferi\·arltl :t!J'ii1(u11s 1·t"c111< 110/11.<, al fan 
per cui ~ giustificabile l'aggr;l\·;1111ento di f>l'na riullo nato di fresco, hanno rla1<1 luogo :i un 
a <1uesta tlgnra del!' ucc!sione di un essere ' mondo di questioni multo complicate. 
umano. Og11111t0 comprc11ùc di lcgµi1!ri che la cspre:;;- 
L'ewenùamea1.o ùell'onorevole Senatore Mag- · sione nut'J di 1-e<•f'nte è nn'espressfouc non as- 

: 7'•" i .... ,.\--·.~ . . . •. 
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Soluta, ma relntiva. Quindi le .livcrse •111r•st.i1111i 
sorti~ nel dcteruriuarc 11n;111do si dovf.'SS•' aVPI'•! 
l'infa111e come nato di r-ccntc, quando avesse 
cessato di esser tal». C011'"eniYa in una l1•ggc 
l1enale, il 1:11i vr•'gio principal» deve essere la 
esattezza, cercare una formula d11~ uour.rssc le 
f(Uestio11i che si sono tanto vivamente a!!itatc 
nc~Ja giurisprn·leuza t:1·i111iua~sull'iufallli.ci1li, '· 

E seuibrato al Governo e alla Cornrnissionc-, 
e non sul.uucn te ali a Co1111ni ssiouc Senatoria 
llla a lutto le Commissioni che suoccssivamcntc 
P.bbcro ad occuparsi della cornpilazion« ilei 
Jirogetto, che fosse più conveniente e sicura 
l~ Iormulu, la quale fa dipendere l:t 'l'l:tlillca 
z1onc d.·JJ" infante d.i due circostanze, le quali 
Ùe\lho1111 concorrere ontrambe , cioè che l'in 
fai1te non sia aicora iscritto nel libro dello 
Stato ci ~ ile, 11 che dal momento (le Ila sua na-. 
scita non siano passati 5 giorni. 

Quf'stc due condizioni ci assicurano che l'in 
fautc il quale si trovi nulle accennate circo 
stanzP. merita quella speciale 1 utnla e protexione 
di cui la legge penale circonda questi novelli 
ospiti nella vita umana sul limi tare della vita, 
<iuan1lo può questo dono, IJ110110 o cattivo che 
esso sia, esser loro rapito con tanta facilità. Per 
consrg-11ruza, io prPgherei I'onorevole Senatore 
Mag-giorani a )'l'rsuadersi che non è certruuente 
Per mancanza di buona volontà di occujuusi 
ùella sua proposta, che noi ci tr.rvinmo nella 
{lenosa coudiziouv 11i non consentir» a un nnovo 
esame, rna che lo facciamo uuicameni•) 1 erch1• 
J11·evcdi:u110 che 11on a11·emo a far altro dic a 
calcare una via che alibiamo jJiù <li t111a \'olla 
Jlcrcors;:, cssen<hl stato uno ùc•gli ogg1•1 ti tli 
studio singobre b definizione dic riguarda 
l'inf,tnticidio. Considerando la fom10la prolHJsla 
dal!' onore\·oie .:\laggi1J1".'.llli, nulla Yi truYianw 
Propriamente che possa persuaùl'rc che essa 
abbia ~· dar luogo a modi!kazioni 1111ovP., a 
nuovi studi. 

PRE~DbNTE. Insiste l'onorernle :\lag-giorani? 
Senatore MAGGIORANI. Domando la p:1r0!a. 
PRESDENTE. Ha la rarola. 
Senatore !iAGGIORANI. Ho 1lim:irut1to la pa 

rola solo per respingere l'accu~a di v1etismo. 
lo sono lontano tlal ,·oler conservare lH vecchie 
teorie, e seguo vole11tieri le vie del progresso, 
ovunque le sue dottrine rni sembrino ragione-i 
Voli, ed a questo proposito dirò, com 'anche il 
ProfessorP Carrara che rappresenta degna- 

111c11t·~ la 11t10Ya scuola 1lella scienza c1·imi11al1•, 
sos't.-iiga tnttavia la c<ll1Yc11ie11za dcl 1·1'<.01•11s 1111- 

(11.<, e lll' di111ostl'i C(Jll rsc111pi la importanza. 
:\inno JH1i l1a ris;1usl.o alla circ•Jstauza ilei 

JU/.~('1'1//1' I.a cs1wrie11za i11s1•gna che si può uc 
cidere 1111 i11f:111t1! 11w111r.~ 11:1scc, 11u:11Hlo non ò 
ancora i11Licra!ll•'llle nato, n la 1111·.Iicina lcg;d,~ 
suggerisce i wezzi il i;1g-nostici a r·iconoscc;·c 
1pu•st.a origi11t~. E perchò <[llCSl:l forn1a del rcatu 
non 1lm•01'SS<'l"t' ('1•nsidt•raUl r E anclw ([\li 110- 
t1•riJ t:hH il (':irr:ira, c1111111111111•~ prugressista, 
nella sua dcJi11izio11e dclJ"infonticidio coutemphL 
la t:in:usta11za tlcl:'nccisiunc delrint'antc 111e11trn 
ei 1wsc1', <' 11011 e aurora inti1·ra:11c11t·~ veuuto 
alla luce. 
.\ù ogui 111•Hlu io 110:1 insisto; e •1uant!o non 

llli sia peri11csso di svolg1're !"argomento 1wl 
seno de.la ("1m1111issionc con ulteriori riflessioni, 
io ;tl1h:rndo110 b mia propusta. 

FRB\>DE:IIE. ~letto dun•JllC ai mli il § ~ del- 
l'articolo ;;(i7. 

(\"cdi Sf')ll"il.) 

Chi !"approva, v11glia :tlz:irsi. 
(.\pprovaio.) 
li 11110\·o 11u1111~ro :1 proposto dal la C·>111mis 

sione e cosi concepito: 
« Qna111lo e commesso pl'r preparare, f,1ci J i 

t.:u·c e cousu111.:ire 1111 altro reato, liend1è q111o1- 
sto 11"11 sia avvenuto; ovYcro J•"r celarl~ 1111 
I"Pato o soppri111e1·11c la tracce e le pro1e. » 

li1l•!<T<1go il ,;ig11or ~.li11istru se arc.~lta <J.UP 
sto paragT:l"tJ :1µ·gi11nl•> tlalla Corurnissionr. 

rrn:BIRO DI GRAZIA E GICSTIZIA. Il terzo para 
grafo 'liii aµ·ginuto non i• che u11a riprud11zio111•, 
l'<JlllP a \'l"Ù a\' V<'l't i I.o 1"011ore,·0Jissi mo Presitlen te, 
di 1111 par;1gral'o di un articolo l recctlcnte del 
progetto 1uinistvriale, 1p1i11,!i io 11011 posso fare 
a meno clt•! accctt;,rlo. 

PRESLlEliTE. i\l<'lto atl11fll1uc ni voti il 11. :1, ag- 
giunto dalla Cu11nnissioue, 1• lcstù letto. 

Chi lo approva, sorga. 
(.-\ppr1lva1 o.) 
Chi approva !"intero arri colo :lti7, e p1·~/!:ito 

d'alzarsi. 
(Apprornto.) 

Art. 36H. 
«I~ pu11ito t:on la rrwrt1•: 

} . il parricidio; 
2. l'omicitlio prP.mPdiiato; 
3. l'omicidio commnsso perchè S•'rYis8e ili .,, .. 

f ~ 
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mezzo al furto nell'atto i11 cui viene commosso 
o immcdiatnmcute dup<> (H:r trasportare la 
cosa rubata, " IH'l' procurare l'impur.i:« al <'ul 
pevul«. » 

A quest'articolo 1"011on)\·<1Je l'c>scato1··~ ag 
grnnµ·e 1111 1111111cro quarto. 

;\011 so se •·gli vi iusist«, e se la Cu1u111is 
sione l"<d.1li:a tenuto prcscnt.-. 

Anch.: ro11orC\'O[I) T1'Cchio ha proj.osto Ull 

em(•11tla111P11t11 che consiste 11el siurognre la 
pena dc'IJ",·1·.u11.~tulo a quella della Ili orte, 111a es 
senùo quest o u 11a conseguenza dc II 'e menda uu-n tu 
proposto ali'art icolo 11 che 1w11 fa accettato dal 
Senato, 11011 ha più ragione di esistere. 

La Commissione si e essa occupata dell'e 
mendamcn tu a; .. q.,ri 1111 ti' o dellonore 1 "I'' I '1·sca 
torc t 

SP.11al111 t' BùRSANI, Nd11fo;·,•. La Com missiou« 
non Sf' nr- i~ occupnt.r, ma ..... 

Senatorr- EULA, Com.nissas-io R··:;io. Domnn.lo 
la parola. 

PRESILIENTE. Il Couuuissario lfrgio ha la 
parola .. 

Sn11atore EUL.\, ('11111111i'·'"'·i" lt•·!iiu. (~11p:;(o 

e1111•nùarne11lo P. Jll't'!,!'il11licalo dalla d iscussionv 
rlw dJh.e !110µ-o ili St•11ato s11Ib IH'lla di 1110rt1•, 

111 allora si rit,•1111•' por t'1•rn10 " vi tu un 
accordo almeno implicito, che tjii··sta Jic11a 
estrema non duyps:;.• a1.plic:u·si chil i11 su.i 1111<ll 
tro casi Ira i quali r101t vr-nné compreso l".1111i.·i,lio 
\'olontario com111esso nell'atto di rc~i~( c•111.a alla 
forza p11h1Jlic.'.l snlla pcrsirna di un ~1g..-nte Llella 
meùesima. 
Ciò mi tlispens:i. llall'aµ-;..:inngcrt~ alLr,• p:trol1• 

per ùinw~trar.i che il dett•> cu1c11da111e11w 11011 
<leve css,-re an·olto. 

:\ rt. 3G8. 

« È punito <·on la mori.•• : 
I. Il parricidio ; 
~. J'umiddiu J1t'ClllC1\1tato j 
:3. l'n111iciL\iu cu11.i11.:-~su JlL'i'Clti.• s;•n i~s,, ili 

mrzzo al furto ncll"<dto, lll cni ,·icn•' cow11u·sso 
o immclliatauu·u(e duJ•O llt'l' tra:;purt;.i'•! la 
1·os:l rnh:tta, o p1·r Jol'<Jc'lll'are l'illl pauilà al 
colpeYolc. » 

(AjJjJrOV.'.llO.) 

Art. 3G!J. 
e Se alla lt~sioue fatta enn l'i11tl'nzit1ne <li uc 

cidere è susseguila la morte <lell'otfeso uon pt!r 

171t 

solo t'lfeito della lcsio11e m1)1lesima, ma anche 
pel concorso di co11dizioni prcrsistenti o so 
Jll'aYV,·1111tc, il colpevole è punito con le pene 

1 ,;t.al1ilit1~ zwi pr1icc1lP11ti articoli diminuite di 
1111 gr:11!0. » 

A <jllt'st' articolo l'onorc\'Ole Guardasigilli 
JH'c1pr•111) l'aggiun la <lei sr'gucntc : 

« :::\ 2 .. Citi con J'iut.~uzin1w tli cagionare u11a 
lesione personale c;q.riona la morte, ii colp1• 
vulc di omicidio oltre J'i11t1?11zio1w, ctl è ·pu 
nito colle pc11e stabilite 1lagli articoli :luii. :l67 
e ::m~, di111in11it-.· da uno a tre g-radi; e quando 
la 11101'11' sia .'.l\'Ycnuta andtr pel COllCOl'SO ùi 
condizioni preesistenti o sopran·cnutP, la pena 
i> diminuita ùi 1111 altro graclo. » 

Iloman•lo :dia Co!ll111issione se accetta 'tllesta 
aggi 1111 Ul. 

S1)11atore BORSANI, Helolùr1·. Acc<'tta .. 
Chi ap1.rnva ([)ll~st'articolo coll'aggiunta 1l1~l 

J"o11orevolc (ìuar<lasigill i, Y0glia alzarsi. 
(AJli rornto.) 

Art. :no .. 
« Clti111HJ.1tn induce altri al suicidio, o Sl'ien 

fr,mcnte g·li presta aiuto, i~ punilo t·cm la rele 
gaziouc da setie a di1'ci ;llrni, St! il suiddio ù 
anenuto ; e con la ùctl!nzione maggiore <li tre 
anni, se e soltanto teuta!O o mancato. » 

L'onorevole Sineo propone la soppressione 
ùi quest'articolo; ma l1! s";•pres:;ioni non met 
tendosi ai voti, pongo a part tiJ l'articolo. 

Chi lo appro1 a, si :tizi. 
(Apprornto.) 

CAl'o li. 

Art. :371. 
e Chimu111e volontariamentr, 111:;. senza in 

tenzione ùi ucciùerc, c:igiona con qualche 
rnc~zzo un dan:!O al coq10 <!Ll alla salute, od 
1111a p~rtnrbaziorw alla 111e11to altrui, qualora 
!1011 ne sia derivata la morte dèll'otreso e , 
eolpenilo di lP~ionc pcrso11alc volontaria. ~ 

Senatore lt!AGGIOR!NI. !lornanùo la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MAGGJORA~l. La dizione ùi que~;to 

nrticolo d({nnu ai cor1,o ud olla salute potl'ebbe 
essL•rr mo1liiicata ùiecuùo danno alla ganil<ì 
di'! cu1'JJ() e d.:lla 11101fr .. I.'t•spressione sanità 
sta più in ra1iporto con la parola insanabile 

. . 
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rhe ricorro nell'nrticolo successivo, che nol fac 
cia la parola .'11/>1!1·. 

Del resto quaulo si fa dauu« al r-orpo censi 
rlerato in massa, se ne viene a danneggiar la 
salute. 
~li pare adunque chi' dicendo dr111110 ffl/rt .<(1- 

»ua del r·oi·jJ() e dcll« nurnlr si nvrebbo tu.ur- ' 
gior se1uplicib di (·spr•'s~io11r. 

PRESinENTZ. li si!t11or Cnm:~iss'.1 rio Rogio ha 
la parola. . 
Senatore EUL.\, Cr;mu;i.,<ill'iu H-'(Jfo. Xon nc1]1l 

che si possa accettare l'omeudamonto dell'ouo 
revole :\!ag z iornu i. L' nrticolo <·ontt~mpla n1mi 
danno al corpo, alla salute, o unn p•·rtnrba 
zione d'animo. 

Questa defìnixione Vt'1Te b hr' prl,/~ 111da111e11 te 
alterata se si adottasse la tli lui pr()posta se 
condo la quale vi ha lesione pcrsona'e Y()]on 
taria quando si nuoce alla sanità dcl corpo o 
della ment- , perchè ne y,;rrl'11l>e rli conse 
guenza, che una percossn la qua le non 1·aµ'Ìn11Ò 
malattia ìlsic.: o mentale, non costituisca reato. 
Chi ùice che un atto reca danno alla snnità , 
aff erma che cagiona una malatt ia, essendo quo 
sta la perdita o l'alterazione ,Ji quella. La m.11-,' 

gior parte impertanto dello offese fisiche per 
sonali cesserebbero d'essere punibili. Una per 
cossa, una via di fatto 111 quale non c;igionò 
che 1111 po' iii dolore tempornrio, non ahhia al 
tro effetto che quello di far luuciare un poco 
la pelle, come :;i 1lic1~ 1·0Jgarnwnt<>, orn•ro nou 
c11gioni neppure ilolorn •'i sorta. s:1ril t.11tta"o ia 
una lesione personale vol"11t;1ria set'O!lrio 1.1 de 
finizione che ne dà il progetto, cag-ionanùo pur 
sc111pre un ù:inno comun11uc licYe ;I) corpo, od 
almeno una perturbazione alla menti', lH'rchc 
irrita, agita e commuove J'ani11111 di chi la ri 
eeve; rna noi sarà più s1•co11ùo J'PmP1Hla111ento 
Maggiorani, perchè non potrà dirsi che essa 
abbia nociuto alla sanità ilei corpo o della 
mente; quando imlH'rtanto si tratterà tli a1• 
plieare il numero 4 dell'art. :n::, il quale con 
ternpla le lesioni nwno f>r1t,·i che ~ono, couir. 
ho <letto, le t•iù frcquenii, n 11e~s11110 Yorrà ('ì'rto 
lasciare i111p11nitc, ÙOY•~Illlosi risalire alla dr>fl 
nizio1w data dall'.1rtkolo pt·ceed(>Ute, se• si l·i 
scontrcrà clw non ù fu n111Jattia. t'l1•• 11on 
ne ha cioè sofferto la sanità d,.Jrofreso, sarù. 
forza co11chi111]Prc non csspn·i ln<>go a pcua. 

Per quesli 1·iflcs;;i il (;overno 11on l•UÙ nt· 
eettare questo emendamento. 
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:\letto 1\unr1uc ai ml.i l'articolo ;.lii. 
Art. 371. 

« Chin11rp1e volo11tariamcntc, ma senza in 
tl'nzin1w di ll<'citlcrc, cagiona con qualunque 
mezzo un da1111•1 al corpo où alla salute, , d 
u11;t 11crt11rk1zionl' alla H1••11lt> altrni. qualora 
non llC SÌ:t tleri\·ata la 11101·te deJJ"offes(), C col 
J)C\ ok ili lcsillllC )ll'rs1rn;dP Yolonrnria. i. 

Clii :q1p!'O\'a qw•st:> :trt.ico)r>, ahl1ia la lio11tà 
di :dzarsi. 

(Approv:ito.) 
,\,r. :Jì:!. 

«Il l'olpc1·ol1• di lesio1w lH'l'Sonale ,·olontaria, 
e p:111ito : 

1. Coa la rc<:ln~ioue d:1 ci111111c a dieci anni 
se la l1·sio11e ha protlotto una malattia rli mentP 
o di corpo, ccrtaml'11tc 01! :wrhc pl'{)hahilmente 
i11sa11ahdc; o la perdita de.I' nso di un senso, 
cli nn orga1111, della fayclla o tldla f:lcullà di 
gcncra1·1' ; o se, co1111111>ssa contro 1lunna in 
cillla tla chi li·' ('•.lllOSCCYa J.1 stato. ha pro 
!101 to ]':tlirJJ'lfl; 

2. Con la prigionia maggiore ili 1l11e anni, 
se la lcsinne ha pr1Hlolto nna ma·atlia ili mente 
o di corpo, 1lnrala tr<!llla o più giorni; od una 
incapaci1à pr.r ugna) tempi), ili atl1)11dnre alle 
Ol'1li11arie OCCllpazioni; O\Vel'O (" indeholimPuto 
prrmaneutc di u 11 senso, o di 11 n organo, od 
uua permanente dchilit:1zione di un senso, o 
di liii org-ano, od nn:t P''r111annntc diltlcohi. 
dr!la fo.l'c]la, otl nua pcl'maacnte detu1·pa:.:ione 
della faecin; 

:t Con la prii.ri.,uia da rp1att 1·1) me:si a tre 
anni ll<'gli altri r.;1;:i. » 

A 1piesto arli<'olo ci troriarno in mezzo ad 
una s0lq di modiJ!eazioni e di emendamenti. 

Co:nincia l'oi10rcvl)le :\Iiuistro a modificare 
le tÌivcrSC pcac. l)OYC C detto 1? Jill!lifrJ: f. COJI 
lo 1·rf'!1r<ionr· d11 5 11 10 (lJlni, il .Minis1ro pro 
pone eh<' si dica: r·on la i·efrg11:;io11.: da;, 11 IO 
an11i. Al ~. :2. vuole che si <lira: rrin la cfr 
fl'n;ionr.·;1wr1:;io1·c di tre m111i. Al:\. : .. L si 1lica: 
rrm fa dr'f1•u:irJJ11' litllf/!Ji•il't' rii 1111 O;/J/ri a tn• 
{I/liii. Ili più al I\. 4. agg'iuuto rnob che si 
dica: /u del1·11;iuw· '''' ria,• 1J11•.,·i od un 011110• 

La Commissione aµ-gr;1Ya i11V•!ce le pene. La 
prima che è data con b reclu~ioue ùa 5 a li} 
anni, la Co111111issione la Jiorta <la i a 16. Lo 
stcsso. ra. 11..J 1111mcro successivo; e di pi1'1 la 
Comm1ss10ne aggiunge un N. 4. 

·~ \. 
ff· •. ·, ,. r . 

' 
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l.'onorovnlo Senal(•r·~ P0~l'al111\~ ti;,! suo c.uuo 
ltHlllllic:a lt! 1"0111' 110[ X. 1. I' 2. 

L'o1111r. T•'('<:hio i111i11e prop•Jlle d1<' si dica : 

Art. ;r;::. 
« Il c•il1••)1<.l0e di !r~i,,11P Y11lo11t~11 in~ pu.iito : 

J. 1·1J11 la r-cluxiou« da 7 a I:l auui Cl'<'. 

:?. t'iJll 1.:i :·rd11si,,11e th :) a 10 a1111i ecc. Il 
rrst» i</1•11fit·"· l> 

llo111a11<l11 pruua di tutto s•· il \li11ist('l'll ;1c 
r'('[la I' aurur-uto 1: i p1;11a prop11~I." tlalla CC1lll- 

1J1issio1J1'. 
St~11ato!'P EULA, Co11n,1iss(l1·:0 N1·r1io. Il (;o 

verno IH't'l'lta l' aumento di I eua prnpo;;to al 
X. 1 n la Ji,.,ti11zi1.11H: che la Co111111i~~io11r> ha 
savi.uncuto ravvisnt« PPl·or111110 d i fai·•' tra i 
varii c,1si di ll'~io11i 111•1·~n11ali cuutcurpl.u i nel 
n111110rn :! dc•! jil\1g'l'flu, 111:i111e1w11cl.J 111·1· nlcuni 
pi11 gr;c\ i la sanzi.».o di una lll'll<l criuunalc, 
e scoudcudo \·t·r µli altri alla pri;,!'ioni:;. 

\°<'I fare qu.ista dichiaruzioue esprimo la, spe 
ranza che la Commissione vorrà a sua volta 
accettnru I' 1•111r>1HlallH'll(" cl0l signor '.\linistro 
1:11ari\a,igilli, la sostituziouo cioè tiella r1•l<'ga 
zinne e rlc·:la rlr1.rmi1.111e ali•' i'f.'il!~ tl••lla rrrln 
siom• e 1klla ['l'igi1•111a. ,\netto p1 .. rù sin tl'or.1. 
l'he <Jllesta ~ .. ~ri111zi11111', f,,11rl:it.'I sui pl'itH·ipii 
sl'g11iti co,t.111tr·11H•ntc• lt<'I pr"g"tt" 11•·11' :ippli- 
1·azi:i11i' rii •1t1•.•sri rl110 ordi11i 1•;1r:d1:l1i il··Ila scala 
pr.'nale, 11011 do\'J'Ù e~:;<Tt~ ··slo's:1 ai rl'aTi di le 
sioni 1•erso11;di, c·he ri1·cli110 ln:1gg-ir1re m:dvagitù 
11f'll'a11i1110 1ld r"o: sul chr~ 111i ris1!n·u di fare 
le occon1·11ti pr11posie 1111a11dc1 si pass1~ri alla 
1lisc11~si1111c <lt•\.!li :1rtil'1.J1 succ<'ssiYi. 

Sr>11ator1' BORSAN!, U1•lolur1•. La C•.i1ntni;;sio11e 
;iclt•ri;;rp all1' p~r"le d1'l l'' cbll' 011orM·o]1~ Com 
missario H1•gio, e a sna Ylllta ai::cl'tt[l l'rtnPll 
tblll1~11·.r1 d•• Il' 0110r••1·0J t~ :Il in ist ro (; nanlasigi 11 i. 

Sr•11at1Wt' MAGGIORANI. Jlo111a11dri b p:1ro1a. 
PRESIDF.NTE. Ha l:i l'arnia. 
Senatore MAGGIORA!\!. His1•ctlo a riuest.o arti 

colo io pn.•1Hl1J b lih0rt;'1 di do1t1:rn.)are all'o- 
11or!'Yol1~ ,.;ignor :llini~tr•>, I' :dl'o11<•revol•~ Cum- 
1r1issio11e se !!h avverbi 1'tTl11111t•1!11• !'! 1•1Dl)({/Jil 
;,u·1111· rappr1:~1'11ti110 lo stf'ss11 11Tailo ili YCrità, 
(' :<f~ SflJll':t nn s1•111plict~ giurlizi•J cli }'1'11/,(1/Ji/itrì 
po,;sa r·ondamtar~i un colpen>lf' a cinque o dicri 
;c11ni di rr>1·l11;;innc, in is]·l'f'i<~ <jlJalldO il µindi 
zio e111ana d;1 na' arte i11 gran 1·arte <'fl!lg-ctlll 
rale. ,\llorchè !'off··sa ahhia da11111'µgiato pro 
fondamente e <listrutta la grossa struttura di' 

. 11~ 

1111:1 parte, tutti i pl'riti sar:llt <l':H'curùo ni>l gin· 
llicarla i11s111/11hilc: ma q1wndo 1·iò non sia av· 
Yeuut.o, i> il giudizio 1lehba cadere sul disor· 
1li11c JH.'l'ln:mentc della funzione di 1111 membro 
o di nn srnsu, allora le opi11ioni rnll.'.l iusaua 
bilitù potra1111w ess<·rc tanto differenti rd in· 
certe q11a11ti s/lr;u1110 i pt~riti chiamati a giu· 
1!iearnP. Fra i rpiali aknui sr<>1'g'l'ra11no una 
scmplicr> prob:1hilità l'hc la ksionc ri111alig1t 
insa11:1hilr>, altri molta l'tl :d11i mciltissi111a, e 
Yi sarù anche chi an1~rn11ri il giudizio <li i11- 
sa11:1 hi: itit perpetua, app1111 to peri::hè in q ueslO 
casu 1ton vi e un solido fundamcnto a gindi 
carr. Co:-Ì un ilif,•tln ili loquda c.1gio11ato tla 
s11aY<'11to che~ accompagna lcsiont: 111•rsoualc 
non grarr> f' che dura ;..riù ria 1111 anno potrit 
1,SS"rn reputata da qt11dclu~ perito prob;ihilmcnte 
insanal.>ilf', e intanto ahbiamo ultirnamrute ve 
duto cornc col metodo Chcrvi11 si combailano 
e vinr;rno nel corso di :20 giorni balbuzie ori 
ginate da simigliante l'agione e che persiste 
vano da più a1111i. 

Parmi a1lnnque che in questo articolo do- 
1T,,h1Je PSS•'re <:>scluso il p1·olmbilm<'nfr <' par 
lar solo tli lesioni r;i11dù·ali' iwa1111vili, rhc sa 
ra11 1pwlle o\'I' potrà di111ostrarsi clw la fabbrica 
fn profondamente guast:na e distrutta. 

E qni la in:-;anal>d1tit. è cf!rta 1'd assoluta. 
Sulla mera probabilità pronunziare una con 
danna a p<'na piuttosto graye, 11011 mi pare 
giu:st•i. Il danno de1·'t•ss•'rc pienarncntc dimo 
strnio. 

1 >sservo Jllll'<' l'ite t:u1to in qnnsto articolo come 
11f>] surces"i rn, ci sono rli>i modi nella dizione 
che posson<1 meritare q11ald1e t?mentlamento. 
Cc1si 1:1i 11an·ebi>c che hasuisse il <lire perdita 
di "'' .<1't1~11, senza agµ-inngPrvi l'uso, e il far 
seguir•• all:t parola .<ensi IJllella lii '''f/ttni fa 
r1'h1Je credere che i scn:si sti>ssi non fossero 
d1,gli organi, mentre iata11to si tac,, ilei mem 
bri die possono t>SSt~rn mntilati o ~lOl'Jiiati. Cosi 
puri> 11ell'articolo Slll:cessi 1·0 si parla cl ella sola 
dct 1upa: itJ111· dcl/re (11cda come si~ le cicatrii::i 
llcfùrmi r 1•cr111a11t>11ti tld cùllu e lklla parte 
S\Iprriure <ld pPlto nella d011m1 1w11 rnstitui~ 
sero a11ch 'ess.~ di'! le Yer·e 1 lctuq ·azio11 i. 

In gcncr•' liti s1·1nh1·;1 <·h•' •1n••sti •lnt> articoli 
potre!Jhern PSSPl'•' rimaneg;!ìati al li· e t!i re11- 
1lerli piìt chiari e• più rmnpl••ti. 

Scnat<H'e BO RSANI, /telo trw<?. Do ma.udo la pa 
rola . 

\
• t· 

. \": 
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Per ovviare a questo sconcio, propongo che 
dopo le parole : od una malattia di mente o 
di corpo per 1111 t1•111J10 non maggio1·e di 15 
giorni, si aggiungano queste altre : o se non 
ha prodotto nè incapacit<ì n~ malattia il col- . , I p1'1:olc 1) punito con la dcten zione, ecc., ecc. 

Di1cuuioni. f. 145. •) • \ •.. ti () 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore JlORSANI, Nt'/utur,·. La C(1mllli~~io11c 

dornanllcrcbl>c che tosse rinviato l'articolo per 
esaminarlo. 

PRESIDENTE. Duuquo sarà sospeso l'articolo :17:2 
e rinviato alla Couunissionc per nuovo es.uuo. 

Senatori' MAGGIORANI. Douuuido la parola. 
La discussione non e fiuit~: anche sul N. ".! 

avrei 1111akhe cosa da osservare. 
PRESIDENfE. Onorevole Ma0·~i11r:111i, I'nrticolo 

' Oo...J 

e sospeso tutto intiero. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Iiomarulo 1:1 

parola. 
PRESIDENTE. L'onorevole :\linislru ha la pa 

rola. 
KlNillTRO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Hel'la inteso 

che l'onorevole \Iaggiorani è prt>gato <li in 
tervenire nol seno della Commissione quando 
si prenderà in esame questo artivol« al fine di 
srnJgcre le ossorvazioni Lla lui g·i:l fai te e ag 
gi1111.g(!l'I" quelle che crederà opportuno di fare. 

PRESll)ENTE. Ora si passa alla lctturn 1kl!"ar 
ticolo :n:..1 : 

« § 1. Se la lesione ha prodotto una incapa 
cità di attendere alle ordinarie occupnzioni, od 
Una malattia di mente o cli corpo per un tempo 
non maggiore di quindici giorni, il colpevole 
è punito con la clct('llZio111~ fino a tre mesi, e 
con multa lino a cinquecento lire. 
• § 2. Se la lesione è stata cagionala con 

armi proprie, alla detenzione r sostituita la pri 
gionia. • 

La Commissione domanda la soppressione del 
!§ 2 di questo articolo. Chiedo all'onorevole :\Ii- ' 
nistro l;uartlasigilli se accetta questa soppres 
sione. 

Senatore 1r!AGGIORANI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila l:l. parola. 
Senatori) MAGGIORA:NI. Anche in questo arti 

colo, sarebbe da notare che vi sono lesioni le 
quali tanto possono mettere in perieolo la nt.a 
'lUanto guarire in qui1Hlici giorni. l\on può 
essere cu1l\'eniente che per due casi tanto di 
versi si applichi la medèsima pena cli tl'c mesi 
di carcere. 
Proporrei quindi che fosse rimandato alla 

Commissione anche quest'articolo. 
Senatore EULA, Commis.~ario Rrgw. Domando 

la parola. 

8"81101<1: 011:1. IR'H-7!1 - S1tNATo or.t. Rso!<o - 

- -===-:=· ==---===-=- 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
S<'naton! LULA, Co111i11i.~sw·io Regi(). Parmi 

d11~ l'osservazio11e dPll'onureYole S·~n:1tore Mag 
g:ior:rni nwriti rl' n,;s,~n· presa iu serio esame. 
Il Codir•• 111Jnall' ora vi.:.rente c()ntempla cspr<'S 
samente 11• pt>rru,;se r· ll' ferite rhe portino seco 
il )H'l'iculo 1lelb Yita, e le colpisce con pena 
sensibilmente più sm·era. Lo s~e:;so parmi si 
debila J1Ur fare nel progo>tto. Poiclrè imper 
tanto venne rinviato ad un nnovo e~amc della 
Co11n11ission() il JH·ecPd<'ntc art. 3i2, sarà il 
1·:1stJ cli vr1!Pre se non sia conY•~ni•~ntr. com 
i r<'llilf'n·i li! lesioni pen;onali, dw abbiano • c:1g-i1111ato pericolo ili vita , non Jm·Pndosene 
evidentemente far c,•nno nel!' ;irt. :l7:3, i1 •111ale 
contl'mpla lt! lesi,1ni di minima ;;Ta\·ità. 

PRESI:iENTB. \letto ai voti ... 
SenattJrf' E!JL\, C'o;1w1issol'il) !lPgio. Donwnclo 

la parola. 
PRESIDE~TE. Ha la parola. 
Senatore EULA. r: 11111n ;sw11·i1J H•'!Jio. Ho chie 

sta arll'ora la p:trola ~n 1p1esto art i colo per di 
<'lri:ir:u·p anzitutto che il Governo accetta la 
soppressione del ~ ~. giacche pel caso ivi men 
zio11ato i) provveduto col snccessivo art. 375, 
'~ pos1·ia pPr proporre che si aggiungane al 
l'articolo :n:l poclw parole, mcrcè cui vi siano 
comprese anche le lesioni che non abbiano ca 
gionato affatto incapacità o malattia. 

Ho ;.{iù avuto l'onore cli osservare al Se 
nato, rispouclentlo al Senatore Mag).,'iorani, 
che fors'~ la maggior parte ddle lcsioui non 
m101·iouo ti.Ila sanitù deI:a mente o ciel corpo, 
s1>hbe11e l\!T••r·hino nn qualche danno o per 
tul'hazio11P. Ora, se c1ueste non si contemplas 
sero n1·ll'art. :n:i, 1wr rlelerminarn1> la pena 
si do\'l'ehb0 applicare la 1fo;posizione generale 
contenuta nel ::3 3 clell'articolo precedente, e 
ne \'Crre!JJ,., co~i J'assunlo, che una lf'sione la 
']Uale ahhia!cagionato una malatiia di quin 
dici giorni, sarebbe punita con pochi giorni 
di cldeniiouc, e per un'altra che non abbia 
ca).,'iouato malattia di sorta, si dovrebbe ap 
plicar'() la detenzione non minore di quattro 
mesi. 
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Senatore llORS!Nl, 
rola. 

PllE~JflF~n. Ila la 
Senatore BORSANI, /(.·/,1fr11·e. La 1n~g·g·iur~u1za 

della Couunissir.nr- iuiucaricn Ji ospriurere il 
desiderio che anch.. 11n1~st.1> articolo 11) sia rin 
viato , e cosi 11:Lrt' più couveuicute le st:L ri u 
viato tutto il Capo 11. 

Senatore A!ENAB:lEA. 11ou1anLIO la p:1rula. 
PRESID!:NTI::. Ila la p.u'ola. 
Sr.:1:.ton~ MENABf..E.\. 1.;11 altru q:t•·si10 C'h0 vor 

rei i111lirin.arc al Couunissnrio l~q.;i1l l'•·la1iva 
mente all"i111[1••i't:t11za da questi articoli stabilita 
J)Cr questi reati. • 

Do111ai11lo ,;1• 11ltr.' l-: pene che souo sancite 
con •jlte~ti artic1Jli, 11ul'lli clu: 11e S•Jno stati 
vittim«, lia1111·• d1·i1to at:rh~ a1l un r ìsarcimeuto 
per.uni.uio l'cr i d.uin i che hanno potuto :-;uhir1•? 1 

Senatore EULA, C11011111·:s.1, ·ir) H1:f1i11. 1)01111tnt!o 
la parola. 

PRESJ1)EXT1':. Ila la parol.i. 
Senatore EULI.. ('um;,1i.,s111·i1J llt'yi1,. < ),;ni 1:on 

da1111a 1lù luogo a risnrciuuuto di danni. 
PRE~JnENTE. l)11111"j!ll' s i l'""i">;1e di riuvi arc 

non solo l':trti1.·olo J-;::. 111:1 uu: i gli .u-l ic.ili di 
questo c:q>o :tll:1 Couuuissiour, 11crciù pass!' 
rem» al l';q11J Ili. 

C.\t·o Ili. 

u-u 11"1iridi1J ,. d,,/la fr.,/l!;i1• p· ,·."11111/,· 
JllJ!I io1p11f11(1ì/1· o s1·11~11bifr. 

Art, :ri7. 

« L'omicidio t? la Iesion.: 1wrs1111al:· non sono 
imputabili. 1[1ta111lo snau c'<);nu11!s~i: 

l . '.\:Pila nP.c•?ssit:·L .u tnak 1lf'l1;1 l1'gitti111a 
difesa ili :-;1• stesso o ti' altri, µ·ill>il;L il LLsposto 
dell'art i•·olu li~•, 01l a11c.:he tl1)l proprio o tlcll'al 
trui 01wrt~ ; 

2. :\'l'Ila 11eee-<si 1 il at111:1l1• tl•dla legittinn 
difcs:t 1h•lla proprietit c·nntro g·li :111tori di fttrto 
vio!Pnto, di dcYastazionc u s:1c.:dl1!ggio; 

a. ~ell'atto tli resping•~r1· µ-li autori di sea 
lamento, rott.nra od inc.:c111lio alla c•asa od tiltro 
edifizio di abitazione od alle loro dipPnde11ze, 
qualora ciò avvenga tli notll;; o 1pialo1·.'.l, avve 
nendo ui g·iorno, la l'aS.'.l OÙ altro t:>ditizio di 
abitazione, o le loro dipcnùem:i' siano in luoghi 
isolati, e vi sia fondato timore per la sicurezza 
personale di chi vi si trova; 

". 18tt . 

-t. Per Ol'ui11c ùc!la legge o tiella legittima 
autorirù. » 

PRF.SIDENTE. A r1uest' articolo b Commissione 
al :\. I. propone la canc:ellazione tielle parole: 
r;iusf11 il <lisv1sfo d...Zl',,1·/icolo r;,); al K. 2. pro 
pone l'omissiu11e ùclle parult!: di dem.<ta:;io11e. 

Scn:tt ore BORSANI, N<'lafo1 ·1·. A vendo il Se 
nato clelihcrato di ripl'istinarc l'art. (ij del 
quale la Co1n111issio11c aYcYa chiesto l.:t sop 

insist<~ ' 1•rr~:-;io11c, la Commis,-iunc? stessa 11011 
11\'lla 111ocliticaziunc proposta al ::\. l ui 
arh~olo :n; e consente sia inserta in 
1111uwro la citazione Llcll' art. G5. 

PRESJl)ENTE. ,\li ora J'lllTIJ ;1i rnti il ::\. 
ù proposto <lai .'.\linisteru. 

questo 
questo 

I com~ 

S0nat1Jre EULA, Coi/11,J~•w·io Reyio. I.' eccel 
lrntissimo signor Presidente avr:'t rilevato che 
alla conginntiva e nel principio ùi f1nest'.:trticolo 
e t!i:ll'art. su<'ccssirn bisog-na sostituire la 
tlisgiuntiYa o. 

PRESIDENTE. l'ungo ai rnti l'art. :J7ì, N. I, del 
t.~sto ministeriale colla rettifica testè acccnuata 
d:tll'c_1n01-.:!volt· Commissario Regio. 

C.\l'O lll. 

Di·l/'1;;;1icidfo ,. dd/11 fr.çione z1crso11(1/c 
110il i1JIJ)t1fl/{Jifr () S('/IS(!{Jjfr. 

Art. 3:17. 

« 1:0111ic:idio 1> l:t lesione perso:iale 11011 sono 
imputnlJili, 1p1:uulo sono commessi : 

l. nella necessità attuale ùella legittima 
t!ifesa di S<' stf~~~o o d'altri, ginsta il uisposto 
clell'art. Gj, od anche dcl 11roprio o dell'altrui 
onore. » 

Chi lo nppro,·a, voglia alzarsi. 
(A jljll'OYato.) 
Al X. 2 uell' articolo la Commis:;ione sosti 

tuisce il seguente: 
« 2. ::\e Ila ncC"essi tit nttuale della leg-i tti ma 

t!ifosa dPlla p1·oprietà contro gli aniori di furto 
violento o ù i s:H·chcg-gio. » 

MINISTRO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Il Ministero ac 
cetta la proposta uPlla Commissione. 

PRESIDENTE. Aletto d 11 ne jlte ai voti i I N. 2 8e 
eo11do il testo della Commissione teste letto: 
(.\pprovato.) 
« :1. Nrlratto di respingere gli autori di sca 

lamento, rottura od incendio alla casa od altro 
edifizio tli abitazione o,! alle loro dipendenze, 

--'~ '\' . "1. \, 
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La Commissione dal cauto suo, al X. 2 del 
~ 1. propone la St'g'lle11te dizione: 

« 2. Dal coniuge sulla p-rsona dr! proprio 
' coniuge, del suo complice o di entrambi, nel 
l'istanu: in rni li sorprcudc i11 rtagrautc adul 
terio. >.' 

J.'011ur1•nd·~ Pescatore propone di cancellare 
nel ::"\. :: del lo ~te,.;so § I. le parole : !Id (1·a 
!t>ll1 ·, -tcll : sorcl]«, non che le parole analo 
gh0 1!1.·l ~ 2, 0 in fine di questo aggiungere 
I•• s1•.:.rncnti : o clic al1!1i1u11, alt riau-nt i t'r1;10- 
siiu!« r' pu.~{a iii 11r111 1·({/1: la [,,,.,, prar« (.'OJl 

dot! a. 
L'onorevole Sonatore '.\liraglia modifica solo 

il N. :1 del ~ !. in questo senso: dal padr« o 
dal!« m11d1·r·, do/ (1·0/r'llo o dnl!« sorcl!«, sulla 
1;r•1·.w,w1, ecc., il resto come nel testo. 

Que,.;tn sono le modiìlcazioni che si propon 
gono ull'artico!o in discussione. 

Cominciamo dunque 11.1] x. I: Lo Hilt>ggo 
c..ll., modiflraziouc i'l'Ot1osta 1l:tl Ministero. 

r1ualura ciò avveuga di notte ; o qualora, avve- 
11en1lo di giorno, la casa od altro cditìzio di 
abitazio11c, o le loro dipe11t1.~nw sinno in luoghi 
isolati, e vi sia Ion.laro timore pPr la sicurezza 
personale di citi vi si trova. » 

(Approvato.] 
Al X. -ì ò sostituito tlalla Cu1111ni::;siull•' 'l11a:!l" 

segue: ..... 
« ·I. P1~r •.!isposizio1w 1lella lrggc u per o;·- 

dine <lella l1·gittirna aut,,ritit. » 
Il '.\Ji11ist,,1·., acc"1ta1 
ldi:;ISTRO DI GRAZIA L: CI~STIZlA. :\1·1·1•tta. 
PRESDE'.'iTE. '.\!dli> ai \'1lli i I X. 4 della C0111- 

missio1w accettato 1lal ~linistero. 
Chi lo appru\'a, ~i alzi. 
(Appr<iVato.) 
Il paragrafo 2 aggin11to cl:illa Commissio1w 

esse11do ritirnto, lllctto ai rnti r iutiero arti 
colo 077. 

C-hi rap]1l'OYa, sorg·a. 
(:\ppt"O\'ato.) 

Art. 078. Art. 078. 

« ~ l. L'omicitliu o la ksiolle personali~ ,-uno « ~ l. L'omicidio o la lesion.~ personale sono 
Scusabili, <11ta1Hlu so ;o commessi: scu~ahili rp1:uHlo sono commessi : 

l. nell'impeto ùell'ira in segni(o d'ingiusta I. ll<·ll'impeto 1le!J'ira in s0g11i10 d'ingiu- 
J)rovocazione, fatta dall'ucciso où offeso all'uc- sta provocazionr, fatta ùaJrucciso où offeso 
ciso1·c 011 off,:nsot·L', agli asce1Hlcnti l0gittimi all'uccisore 011 offensore, agli ascendenti le 
di lui " alle :iltre 1w1·;.;011c d1e ahbirc1w co11 gittimi <li lui, o alle altre persone indicate nel 
esso i r<1ppor: i indicati :iel p.1ragTafo 2 X. I ~ ~. X. l dc:l'art. :3GG. » 
dell'ari i("olu :1uo; Chi appro\'a questo primo nunu•ro, i• prc- 

2. dal <'uniugc sulla p••rsoua del propl'io i;pto di alzarsi. 
coniuge, <lel sno compii<·,~ o di entranihi, n1:l- , (,\pprnYato.) 
l'istante in cui li sorprende 11<'ila propri:\ ra~:1 :\d >!. 2. ~i ca!lcell•'reblirrn le p:i.role: 
in flagra,,tc adullcl'io: 11r'1la i" 01,,·i" <"t•sa secondtJ la proposta ùPila 

~!. dal gcuitore o dal fr.'.lt•~llo sulla persona Cn111111i~sionc. 
della llgli.'.1, dcl!a sor.Jl:t " 1J,,l c<Jinplk•·, o di Il :\li11islrL• ;ll:conscutc a 11ucsta cancella- 
entramhi, nell" ist:intr in cui li so1"prc11tle nella zinne? 
propria rasa in flagrante illrg-ittimo concubit<1; Scnator,• EULA, rr1m,,1i~>w·io J,•,gio. Arcon- 

4. per eccesso 1wlla lt•gittima dif1·sa, o S<~11tr. 
nel!' uso legittimo 1!.dla forza 1·uhhl!c;1. PRESIDENTE. Scgne la motlilk:izionc clell'o- 

10 ~ 2. Le disp(J;;;zioni d1·i 111tuH·ri :2 e :; 1lf•l 11orevol1• :'.\liragli.'.1 al N. :J del § !. L"onore- 
preceùeu!e paragrnfo JHm !;ono :1ppli<'ahili ai rn!C' :\lirnglia propone che al X. :3. si dica: 
coniugi legalmente separati, nù ai mariti, I!"- do{ jJ11cb·<~ o dal/a m(l(lrr•, dal (l'alt'llo o dalla 
nitori o fratelli che abbiano eccitata o fa,·o- , soi·!'lla sulla JW'1"-<1nw, ccc. 
rita la prostituzione de!la modie, della fior]ia 1 Accettano la Commissione ed il Ministero ,_ o ! 
o della sorella. » , questa moclilkazinne ? 

Al § 1 di quest' a!'ticolo N. 1 il :'lliuistro SP-natorc EULA, Cn111missario Regio. Per quanto 
Guardasigilli prOi•OIIC si sopprimano J,~ parole. riµ-unrda alle parole padre o 111adi·e, io credo 
cli.e flbbiano con essi mppr11·ti e qui111li si dica: che quando si dice uenitm·i si compren<la l'uno 
indicate invece ùi indicati. e l'altro; in ordine al comprendere anche il 

18f 
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caso senza dubbio rarissimo. in cni l'omicidio 
sia commesso dalla snr..Jl:i. sulla ;><•r;;ona 1\ella 
sorella sorpresa in ill(·~irtimo concu bito , u 
del complice, il Governo non si op\•Oll•'. alla 
proposta. 

PR~SinENTE. I; onorevole Pescatore p1·opo1w 
invece «he siano cauccllu: e le paroli': rin/ (ril 
tello, dalla sorella e le 71111·ofr 11nrtlo,r1I"'· 
:\letto pertanto ai '1Jti il X. :1 in quosti u-r- 

mini: Chi :1pprnva •[llt'st' arti1:nl". ;. pr··-~:1to di 

' I) l . l I f li I I' 'I alzarsi. « :,. a ge111lorP, 1 a .-a1,. o o ' :t ,;l sorci a . (.-\pprrn·ato.) 
sulla pP.r~oua della fi:..rha, della sorella o dcl 
compli1:1'. o di entrambi nel!' istante in cui li 
sorpren1k nella prnpria casa in tlaµ-rant•' ill1•- « ~ 1. I.e t•t~il•'. l"'I' µ-li 0111icidì ·,'. pcr le le- 
srittimo concuhit». » I "' I sio n i persouali "'':11sahili sono .luuinuitc ila uno 
(Approvato.) l · · · · · a II\: !fra• 1. (~na11d1i s1 tratti di parricidio la 

« I. per C<'CeS"0 nella l<:'!..._'i(till!a 1lit'1·sa .. " d. · · · \ l · · I unmuziouo 11011 pno N:r•~t <)1'1) 1 ne gra:li. 
nel!' uso lcgittiuw dcll.r forzn pul.hlicn. » ,. ~ 2. :\ell'apiolic;LziotH' d<lll:L [iena non pu•'> 

(Approvato.) essere a1111111•ssa JH'r lo stP.ssu r1.•ato piit di 1111a 
« § 2. Le disposizioni ùci rn1111eri 2 n :J dcl scusa. » 

precl!ldentr> parngrafo non sono applic;i.hili ai Anche a rpw:;t' arti culo si fanno di ,·crsc mo· 
coniugi lcgal111.~11tc s1)parati, n•' ai u1ariti, i.re- 1lifìr:azioni. 
nitori o fratl'lli che aliliiano c,TÌUi.a o favo- 
rita la pro;;tit.nzion<> della lll>1!-,':i". d••lla tiglia 
o della sorel~a. » 

~lira;;lia pl'o 
pro['n~t" nPl 

A qncsto paragrafo l\1110r•'Yolc 
pone lo ~l1'.ssn c1ncnda1n•_·11tu µiiL 
numero 3 ilei :§ I. 
Senatore MIRAGLIA. 1lo111a11 '.o la p:•r.,Ja. 
PRESIDENTE. Ha ht parola. 
S1'.natorn MillAGLI.\. llacd1e il S··nalo lia am 

messo il 111io P:11011damcnto al 1•arai.rral'o l•l'•' 
ccdcnll! pari' che debba anC'lll' a1:!·1,riu11g1~i'" lìè 
parole; V -'Ol'l'ffr Ìll ljll"St1) ~ :!, Jl<~l'.-ht• e· e la 
str:-:sa ragion(!. 

i_• una MINISTRO Dl GRAZIA I:: GlOSTllIA. .\nzi 
ne1·pssi tà. 

Pil.ESIDEN1E. f1:1rù l1'ttura dcl !:\ ~ con questa 
modificazione per mr.tt<'rlo ai ,(,ti. 

« :=; ~. Le disposizioni lici nn11wri 2 '' :~ dcl 
precedente paragrafo non :;0110 ap1olirabili ai 
coniugi leg[llmcntc separati, 111\ ai mariti, f.2:<'. 
nitori, o fratelli o sor1~l!P clw :tlihiano ecci 
tata o favorita la prostituzione della mng-lic, 
della figlia o <lolla. sorella ~ 

Chi approva '1,Ucsto paragrafo, sorga. 
(Approvato.) 

Chi approva 
di alzar~i. 

(ApJll'Ovato.) 

l'intero <1.rli1·olo :n~. i• ;in'gato 

:\rt. :JìD. 

« Ì·: scnqhil·' l'omii·idio corn111es,;o sopra un 
iufantc per salvare I' n11nrf' proprio o della 
rnogli1•. (J,_•lla ma1lri•, ,],·Ila ti!.!'lia o della so 
n~ll:1. » 

.\rt. :1~0. 

La Commission" fa ci111111e paragrafi •li •1nesti 
dnt'. li si;:nor :\li11i,;:1-.J (;11anl<1sigilli al~ l della 
Commissi"n" aggiuni_:c l:l. cìtadone tldl'art. :Jì!). 
Il S•.'llat•irc J!iraµ-lia mo<lilìl'a il tosto della Com- 
111issi1111c ag·g·iunµ·,,ndo p111·n la citazio1:c del 
l'ari. :JìU nd ~ 1 e c;mccll<tndonc le ultime 
parol1'. no11 che soppri111cndo i 11:1r:1grnti I e :J. 

li ::icuat"n' l'occhio propo1w il i sosti tnir<~ 
alle parole dcl ~ 1 ur·i r'usi 1,;·ercd11ti dai 
1111111,•ri 1 ,. :1, le scgnPnti: ur'I rrr.~o pr1·1,1•d11to 
tl(/l X I: e nel ~ :3 ali,~ parole 11d crisi 1wc- 
1'('(l1rli rll(i ;1111111Ti .:•, :1 r' ./, vnol<' sostituire le 
seg·ne11ti: J1r'i 1·11si ]>1·"1·1 il/rii dai 111111wl'i ~ 

:: I' ./. 

Domando al si~nor :\li11istro Cnarùasigilli se 
accl'.lta la Jil'•ipo~t;t d1•l!a Commissione, (•d al 
:\!inistcro e1l alla Co1nmis~ione sr. accetta gli 
cmendamcnti dt~i S1:na1.ori .\liraglia n T~cchio 
alla J•roposta da essa fat l.'l. 

1 ·,,,.i. ,\ domani, a ilomani ... 
Senatore BORSANI, Hdfltorc. .\ncht! la com 

mission•' è d'an:~o clic sia mcgli 
la ùisc11ssio11e a ùomani. 

PRESIDENTE. llomani seduta pulilJlica alle ore 2. 

La seduta ~ sciolta (ore :--1 314). 

1•) . 
1~ 


